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“Per la dedizione assoluta alla città, alla 
comunità e alla fisarmonica generosamente 
ed appassionatamente manifestata nel quo-
tidiano impegno personale, professionale e 
culturale”: le motivazioni alla base del conferi-
mento del Sigillo di Castelfidardo a Beniamino 
Bugiolacchi e Vincenzo Canali, sintetizzano 
la storia di due percorsi diversi ma accomu-
nati da una passione viscerale per la propria 
terra. “Questi nomi circolavano da tempo ma 
ci è parso opportuno aspettarne il ritiro dalla 
vita politica attiva, che fortunatamente non 
coincide con il venir meno del loro legame 
con il Museo della fisarmonica, tant’è che ne 
rimangono direttore e presidente – ha spie-
gato il Sindaco Soprani –. Sono loro legato 
da una amicizia di lunga data da cui ho rice-
vuto quotidianamente l’esempio di un cuore 
aperto, intuito, creatività a beneficio della città 
intera”. Caratteri e stili differenti, che tuttavia 
dimostrano come – pur da posizioni politiche 
avverse – si possa lavorare per un bene co-
mune, superiore. Bugiolacchi e Canali erano 
al fianco di Enzo Tortora quando “Portobello” 

Benemerenze, batte forte il cuore della città
Sigillo di Castelfidardo a Beniamino Bugiolacchi e Vincenzo Canali. Medaglia alla Caritas

fece entrare la fisarmonica nelle case degli 
italiani, sono stati i promotori dell’inserimento 
nei Conservatori, hanno “inventato” il Museo 
e il mercatino castellano, girato il mondo col-
laborando con radio e tv, scrivendo libri, pro-

Entra nella fase operativa il progetto 
“Botteghe di mestiere” per la formazione 
on the job nelle attività a rischio di estinzio-
ne rientrante nel programma Amva, ideato 
e attuato da Italia Lavoro s.p.a., in qualità 
di organismo di assistenza tecnica del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali. Il 
dispositivo intende individuare un modello 
di “bottega”, rappresentato da un’impresa 
o da un aggregato di imprese, operante 
nei comparti produttivi propri della tradizio-
ne italiana, in grado di favorire la trasmis-
sione di competenze specialistiche verso 
le nuove generazioni, rafforzare l’appeal 
dei mestieri tradizionali, favorire il ricam-
bio generazionale e la nascita di nuova 
imprenditoria, stimolare lo sviluppo di reti 
su base locale, attraverso l’attivazione di 
percorsi di tirocinio. Il settore individuato 
è quello degli strumenti musicali che, nel 
nostro territorio si caratterizza per l’elevata 
artigianalità dei prodotti, con particolare ri-
ferimento alla produzione di fisarmoniche. 

Botteghe di mestiere, un’opportunità per i giovani
Un progetto calato sul territorio per valorizzare l’artigianato: la tempistica per le domande

continua a pagina 5

Con la realizzazione della bottega di me-
stiere, i giovani che vorranno candidarsi 
avranno la possibilità di realizzare un per-
corso di tirocinio retribuito della durata di 
sei mesi che permetterà di apprendere un 
mestiere ad elevata componente manuale. 
Gli aspiranti tirocinanti dovranno far perve-
nire domanda di iscrizione a Italia Lavoro 
unicamente attraverso il sistema informa-
tico raggiungibile al seguente indirizzo: 
www.italialavoro.it/amva. La domanda po-

In attesa dei dati ufficiali del censimento Istat, pubblichia-
mo una sintesi dell’interessante disanima sull’andamento de-
mografico pubblicata dal quindicinale diocesano “Presenza”, 
ringraziando l’autore Stefano Mandolini per la gentile conces-
sione. Il lavoro è frutto dei dati raccolti presso gli uffici comuna-
li competenti e presso le quattro parrocchie cittadine.
La popolazione residente è passata dai 18.935 abitanti del 
2010 ai 19.013 fatti registrare al 31 dicembre 2011, con un 
aumento di 78 unità. I cittadini stranieri sono passati da 1503 
a 1590: rappresentano l’8,36% della popolazione, dato so-
stanzialmente in linea con quello nazionale che si attesta sulla 
quota dell’8%. 
Come in molti altri Comuni della Provincia, anche per Castelfi-
dardo l’incremento non è dipeso, in realtà, da un saldo positivo 
delle nascite rispetto ai decessi (fenomeno che l’Istat descri-
ve con il termine tecnico di dinamica naturale della popola-
zione), ma si è realizzato grazie all’arrivo di nuovi immigrati. 
E’ la prima volta che capita negli ultimi cinque anni: in prece-
denza, seppur con percentuali differenti, il rapporto nati/morti 
era sempre stato positivo. A fronte, infatti, di 166 nuovi nati 
per evento (venuti, cioè, alla luce nell’anno 2011), il numero 
dei decessi, nello stesso periodo, è stato di 181, con un sal-
do negativo tra nascite e decessi di -15 unità. L’ufficio servizi 
demografici fa notare che in alcune statistiche appare la cifra 
di 175 (anziché 166) nuove nascite per variazione: il calcolo è 
cioè effettuato in base alla data di registrazione all’anagrafe, 
che può essere fatta anche dopo dieci giorni. Quindi, spesso 
capita che i nati alla fine dell’anno vengano registrati all’inizio 
dell’anno successivo. Notiamo poi che i nuclei familiari sono 
7.331 e che i nati da genitori, di cui almeno uno è straniero, 
sono stati 41, pari al 24,7% del totale. La percentuale delle 
nascite tra i cittadini stranieri è, infatti, del 2,58%, mentre tra 
i cittadini italiani è dello 0,72%. Il numero di nati da coppie 
sposate è stato di 129 unità, pari al 77,7% del totale; quello da 
coppie non sposate (unione naturale) è stato di 37 unità, pari 
al 22,3%. I battesimi celebrati nelle quattro parrocchie sono 
stati in tutto 126. A livello indicativo si può notare che il 63,5% 
dei bambini battezzati proviene da coppie sposate con rito 
religioso, il 28-30% da coppie non sposate, l’8,5% da coppie 
sposate in Comune. I matrimoni sono stati 55, di cui 30 con rito 
concordatario (celebrati cioè in Chiesa e aventi anche valore 
civile) e 25 con rito civile.

Andamento demografico

muovendo tributi davanti a Papi e Presidenti, 
apponendo persino lo stemma della città in 
un Dc 9 dell’Alitalia. Un’energia dirompente 
sostenuta – come hanno detto gli emozio-

Si completa il “Porta a Porta”
Avviata la distribuzione dei nuovi kit per plastica e vetro metalli

Scatta la seconda fase del “Porta a 
Porta”. Il servizio di raccolta domiciliare 
dei rifiuti si allarga alle frazioni “plastica” e 
“vetro” e si estende al contempo all’intero 
territorio comunale, raggiungendo anche 
le attività industriali e la quasi totalità del-
le case isolate. Un completamento che 
avverrà entro l’estate per proseguire un 
cammino virtuoso che ha già consentito di 
rispettare le percentuali imposte dalla leg-
ge e mira a centrare il 65% di differenziata 
a fine 2012. Come annunciato, il passag-
gio viene preceduto da una campagna 
informativa e di condivisione con la citta-
dinanza attraverso incontri pubblici che 
hanno illustrato nei quartieri le imminenti 
modifiche al servizio. La “raccolta spinta” 
comporta una ulteriore responsabilizza-
zione e un cambiamento nelle modalità di 
conferimento: a partire dal mese di giu-

gno sparisce 
infatti ogni 
tipo di cas-
sonetto stra-
dale (vedi 
le campane 
verdi del ve-
tro, quelle 
gialle della 
plastica, i 
conteni tor i 
bianchi per 
imba l l agg i 
industriali e i residui bidoni dell’indifferen-
ziata, spesso ricettacolo di rifiuti di vario 
genere) e da luglio verrà aggiornato il ca-
lendario del ritiro. A tutti, l’Amministrazio-
ne rinnova la richiesta di collaborazione 
per far funzionare il sistema e raggiunge-
re traguardi “ambiziosi”.

La distribuzione dei nuovi contenitori necessari al con-
ferimento di plastica, vetro e metalli viene effettuata 
presso i locali dell’ex fabbrica Guerrini in via Marx 50, 
zona Acquaviva, dalle 13.30 alle 19.00 in base al ca-
lendario alfabetico seguente, presentando allo sportello 
una copia dell’ultima bolletta Tarsu e il coupon inviato 
nominativamente tramite la poste a ciascuna famiglia:
- utenti il cui cognome inizia con le lettere A  B: da 
sabato 26 maggio a venerdì 1 giugno;
- utenti il cui cognome inizia con le lettere C e D: da 
lunedì 4 giugno a sabato 9 giugno;
- utenti il cui cognome inizia con le lettere dalla E 
alla L: da lunedì 11 giugno a sabato 16 giugno;
- utenti il cui cognome inizia con le lettere dalla M 
alla O: da lunedì 18 giugno a sabato 23 giugno;
- utenti il cui cognome inizia con le lettere dalla P 
alla R: da lunedì 25 giugno a sabato 30 giugno;
- utenti il cui cognome inizia con le lettere dalla S 
alla Z: da lunedì 2 luglio a sabato 7 luglio.

trà essere presentata secondo le seguenti 
finestre temporali:
- a partire dalle ore 10 del 20 settembre e 
non oltre le ore 12 del 30 ottobre 2012;
- a partire dalle ore 10 del 18 marzo 2013 
e non oltre le ore 12 del 26 aprile 2013;
- a partire dalle ore 10 del 14 ottobre 2013 
e non oltre le ore 12 del 22 novembre 
2013.
Eventuali variazioni delle finestre tempora-
li, che si rendessero necessarie, saranno 
comunicate su www.italialavoro.it/amva. 
Il progetto era stato presentato ufficial-
mente presso la sala convegni alla pre-
senza dell’assessore regionale Marco 
Luchetti, all’assessore provinciale al la-
voro Mario Novelli e del Sindaco Mirco 
Soprani, dal presidente di Italia Lavoro 
Paolo Reboani e dal responsabile del-
l’area occupazione e sviluppo economico 
Domenico Bova, riscuotendo il vivo ap-
prezzamento delle associazioni di cate-
goria e degli imprenditori. 

Con il parere favorevole della maggioran-
za e quello contrario dell’opposizione è stato 
approvato il rendiconto 2011. Un esercizio, 
come aveva anticipato il Sindaco su queste 
stesse pagine, in cui il Comune è riuscito a 
rispettare gli obiettivi programmatici imposti 
dal patto di stabilità, saldando i conti relativi 
agli investimenti, riducendo i costi del per-
sonale, diminuendo l’indebitamento com-
plessivo dell’Ente e continuando ad erogare 
servizi in maniera efficiente ed economica 
malgrado i pesanti tagli nei trasferimenti dal-
lo Stato. Una situazione “sana” e virtuosa, 
che ha consentito di chiudere con un avanzo 
di 182mila euro, in buona parte residuo de-
gli anni passati e che deve tuttavia rimanere 
accantonato. La relazione del presidente del 
revisore dei Conti Crucianelli ha confermato 

Rendiconto 2011: avanzo di
180mila euro, gestione oculata 

continua a pagina 5

Distribuzione contenitori: dove e quando



2Maggio 2012

Mensile d’informazione dell’Amministrazione Comunale

Direttore Responsabile: Lucia Flaùto
Grafica: Pierfrancesco Chiavacci
Stampa: Errebi Grafiche Srl
Autorizzazione Tribunale di Ancona n° 16/68
R. Stampa del 17/09/1968
Chiuso in redazione il 25/05/2012
Gestione e pubblicità: Pluriservizi Fidardense Srl (tel. 071.7821687)

“Se hai cara la pelle” è l’iniziativa promossa sabato 23 
giugno dall’Amministrazione Comunale, assessorato alle pari 
opportunità, in collaborazione con il comitato regionale e la 
sezione di Ancona della Lilt (lega italiana per la lotta contro i 
tumori) su interessamento del referente di zona Enrico Cetra-
ri. Una giornata di sensibilizzazione inserita nel contesto delle 
celebrazioni per il 90esimo anniversario dell’associazione, che 
offre la possibilità di sottoporsi gra-
tuitamente a visite dermatologiche e 
senologiche per la diagnosi precoce 
dei tumori della pelle (melanomi) e dei tumori al seno. Le visi-
te si svolgeranno dalle 17 alle 21 in piazza della Repubblica, 
all’interno di strutture opportunamente attrezzate fornite dalla 
Protezione Civile, grazie alla generosa collaborazione di medici 
del reparto di chirurgia senologica dell’azienda ospedaliero uni-
versitaria-ospedali riuniti e del reparto di dermatologia dell’Inrca 
di Ancona. Due gli spazi allestiti: 
area prevenzione primaria: all’ingresso il visitatore troverà 
una postazione presso cui ritirare una scheda da compilare 
immediatamente: una serie di domande in forma di quiz con 
risposta multipla che identifica il fototipo. Troverà poi pannelli 
informativi relativi a ciascun fototipo, a fianco dei quali saranno 
disponibili i relativi volantini esplicativi;
area prevenzione secondaria: postazione di consulenza con gli 
esperti, presso la quale saranno eseguite visite alla cute/nei per 
la prevenzione dei tumori cutanei, rivolte a tutti i cittadini (il limite 
suggerito per questa attività è superiore ai 15 anni per assenza 
dei tumori cutanei sotto quell’età), e saranno eseguite visite al 
seno in spazi concepiti per tutelare la privacy. 
Dal 1922 la Lilt dedica le proprie energie alla diffusione della 
cultura della prevenzione, che oggi resta l’arma più efficace per 
vincere il cancro. La prevenzione consente di vivere bene e più 
a lungo: salva la vita impedendo l’insorgenza di una malattia o 
ritardandone l’evoluzione ed evita la sofferenza e l’utilizzo di 
farmaci spesso debilitanti. Con questo spirito la Lilt ha deci-
so di costituire la delegazione di Castelfidardo-Osimo-Loreto, 
per rafforzare la presenza sul territorio ed organizzare iniziative 
che possano coinvolgere istituzioni e cittadini e formare una 
coscienza mirata sull’importanza della prevenzione.

Ass. pari opportunità e Lilt: sabato 23 giugno stand in piazza

“Se hai cara la pelle”,
visite gratuite di prevenzioneTanta, tanta gente malgrado un ospite inatteso – la pioggia fitta 

– in una domenica di maggio. Un momento allegro e condiviso, pre-
parato accuratamente in ogni dettaglio, frutto di un lavoro di squadra. 
La storia del circolo ricreativo di San Rocchetto è lunga 31 anni, ricchi 
di attività di promozione sociale che ora potranno essere esplicate in 
maniera ancor più efficace nella nuova struttura. Dalla sede originaria 
di via Corvalan a quella di via Giolitti, fino al taglio del nastro che ha 
riempito di orgoglio ed emozione, “complice” la dedica dei locali a due 
soci che purtroppo non hanno fatto in tempo a vedere coronato il loro 
sogno: Gianfranco Foglia e Antonio Patrignani. «Consegnare un’ope-

ra alla città è 
sempre motivo di 
grande soddisfa-
zione – ha detto 
il Sindaco Mirco 
Soprani -; rivolgo 
un ringraziamen-
to particolare a 
quanti si sono 
impegnati e a 
chi ci guarda da 
lassù. Ci scusia-
mo per il ritardo, 

San Rocchetto, inaugurazione bagnata
Consegnato alla cittadinanza il nuovo centro ricreativo

dovuto al mutamento in 
corso delle normative 
antisismiche: un incon-
veniente che tuttavia 
permette ora di godere 
della prima costruzione 
realizzata con criteri 
d’avanguardia». In una 
cerimonia resa solen-
ne dall’intervento della 
banda cittadina e dalla benedizione di Don Bruno, il presidente del co-
mitato dei festeggiamenti Gabriele Belfiore e il presidente del circolo 
Gianluca Ruffini hanno descritto le iniziative che si andranno ad orga-
nizzare e citato uno ad uno collaboratori e sponsor che in vario modo 
hanno contribuito. Il Comune ha infatti fornito la struttura grezza, i cui 
interni e rifiniture sono state completate dai numerosi volontari che 
quotidianamente hanno messo a disposizione tempo, manodopera e 
competenze. Dotato di ampi spazi sia interni che esterni, il circolo è 
impostato su un uso sociale ma anche pubblico e più complessiva-
mente aperto a chiunque lo desideri per feste, cene, giochi, concerti e 
manifestazioni di tipo culturale. Affiliato storicamente all’Arci, il circolo 
osserva ogni giorno orario serale (21-23) ma più ampia è l’apertura 
nei giorni festivi e nella stagione estiva. Info 3392935431.

Un titolo provocatorio ma stimolante, un 
dibattito interessante e costruttivo. Dalla tele 
predica di Adriano Celentano che all’ultimo 
festival di Sanremo aveva puntato il dito 
contro le testate cattoliche a suo dire troppo 
poco impegnate a occuparsi di Dio, alla “co-
municazione per il Paradiso” auspicata dal 
Vescovo Edoardo Menichelli nella giornata 
mondiale delle comunicazioni sociali. Ospi-
te d’eccezione il caporedattore di Avvenire 
Francesco Ognibene, accolto e introdotto 
dal direttore di presenza Marino Cesaroni, 
dall’assessore Riccardo Memè, dal parro-
co Don Bruno Bottaluscio e dal responsa-
bile dell’ufficio diocesano Carlo Carbonetti. 
Come districarsi nel labirinto di informazioni 
da cui siamo quotidianamente bombardati 

“Sforziamoci di dare anche le buone notizie”
La comunicazione per il Paradiso: il Vescovo Menichelli e il caporedattore di Avvenire Ognibene

Iniziativa del consigliere regionale Moreno Pieroni abbinata alla mozione di Dino Latini

Una proposta di legge dal titolo “iniziative regionali per la cele-
brazione dei 150 anni della fondazione dell’industria italiana della 
fisarmonica -1863/2013”: ne è promotore il consigliere regionale 
Moreno Pieroni che ne ha illustrato i contenuti nella cornice na-
turale del Museo internazionale della fisarmonica. Ad introdurre il 
tema, il Sindaco Mirco Soprani che ha sottolineato la sensibilità 
della Regione grazie al cui contributo si è 
già dato corso ai lavori di restyling dell’im-
pianto di illuminazione del Museo stesso, 
per il quale l’Amministrazione ha in mente 
uno sviluppo continuo. “Il settore della fisar-
monica ha un impatto sul Pil ormai ridotto, 
ma l’immagine e la qualità rimangono un 
fiore all’occhiello che dà lustro nel mondo 
alla nostra città - ha detto Soprani -; ono-
rarne  l’anniversario con iniziative di elevato 
spessore che agiscano da volano per una 
economia sofferente inserendole in un con-
testo legislativo, sarebbe un riconoscimen-
to prestigioso”. Il presidente del gruppo Psi 

Una proposta di legge per i 150 anni della fisarmonica

Via Concia, completata la pavimentazione
Completati i lavori di pavimentazione di un lungo tratto di via 
Concia, sino all’altezza della fabbrica Albanesi. Circa 2300 
metri quadri, in cui i lavori di bitumatura sono stati preceduti 
dal sostanzioso intervento dell’Apm – l’Azienda Pluriservizi 
Macerata che gestisce il servizio idrico integrato – che a pro-
pria cura e spese 
ha rinnovato inte-
ramente il tratto 
di fognatura inte-
ressato. Oltre ad 
un miglior fondo 
stradale, estetica 
e sicurezza han-
no altresì tratto 
giovamento dal-
l’intervento del 
privato, su ordi-
nanza comunale, 
che ha sistemato 
il costone franato 
durante l’alluvione, proteggendo un largo tratto della parete 
evidenziato dalla foto.

Centroambiente a norma di legge
I lavori di adeguamento e miglioramento dell’isola ecologica 
sono stati effettuati in due tranche e finanziati per il 62% dei 
complessivi 35mila euro, da un contributo regionale. L’impianto 
è stato dotato di una speciale pesa, il cui posizionamento ha 
richiesto la preparazione dell’alloggiamento e dello scarico in 
fognatura. E’ stato ampliato inoltre l’impianto di illuminazione 
interno e realizzata una tettoia in acciaio e pvc per la sistema-
zione dei cosiddetti Rae, rifiuti di apparecchiature elettriche e 
elettroniche. Il Centroambiente presenta così a norma di legge 
tutte le caratteristiche per poter essere fruito sia delle utenze 
domestiche che non domestiche. 

L’agenda dei lavori

in Regione Moreno Pieroni è poi entrato nel merito di un atto che 
“nasce da una sinergia tra una mia idea e gli stimoli provenienti da 
Comune e Museo, un’idea condivisa da tutto il Consiglio Regio-
nale, che intende esulare dal semplice aspetto celebrativo e for-
nire un impulso più complessivo all’imprenditoria e al territorio per 
far conoscere il patrimonio storico e culturale che l’industria dello 

strumento racchiude”. Un argomento su cui 
c’è già grande attenzione, tanto che il consi-
gliere Dino Latini ha firmato una mozione in 
tal senso: “Della fisarmonica dobbiamo va-
lorizzare anche il ruolo nell’innovazione pro-
duttiva – ha detto il presidente della com-
missione bilancio – elemento fondamentale 
per proiettarsi verso il futuro e porre le basi 
per il rilancio in un contesto di crisi ormai 
perdurante”. All’incontro hanno partecipato 
con ovvio interesse portando il loro contri-
buto alla discussione, i “vertici” del Museo 
internazionale: il direttore Beniamino Bugio-
lacchi e il presidente Vincenzo Canali. 

senza perdere di vista la dignità dell’uomo 
ed evitando il prurito di andare a ficcare il 
naso laddove non ci compete? “Un problema 
di comunicazione esiste – ha risposto Mons. 
Menichelli – perché l’eccedenza, il dettaglio 
morboso, lo scandalo e l’interesse talora 
sotteso alla diffusione delle notizie non è in-
dice di libertà. Una volta il dolore ci faceva 
inginocchiare e riflettere: oggi fa vendere i 
giornali e scorrere fiumi di interviste che non 
alimentano l’animo umano. Ma la domanda 
che vi pongo è duplice: c’è davvero voglia di 
una parola buona, di una comunicazione se-
ria e siamo disposti ad accettare il silenzio?” 
Una provocazione a costruire pagine di no-
tizie positive condivisa da Ognibene. “Molto 
spesso la comunicazione è pessimista, de-

primente, una raffica di 
cronaca nera – ha detto 
il professionista della 
redazione milanese -; ri-
ceviamo quotidianamen-
te circa 4-5mila lanci di 
agenzia, che cerchiamo 
di passare al setaccio e 
scegliere con il criterio 
di parlare alla vita, co-
gliendo anche segni e 
fatti di speranza. Nell’era 
della comunicazione in 

tempo reale, viviamo in una sorta di bolla, 
un flusso incalzante che ci arriva addosso 
attraverso internet, il telefonino, la televisio-
ne, imprimendo la mentalità dell’istante e la 
pressione dell’ambiente. Il rischio è di per-
dere la memoria, la prospettiva, fissandoci 
sulle ondate di emergenze (il clima, i rifiuti, 
i suicidi, oggi le carceri) che ciclicamente si 
ripropongono e poi scompaiono senza la-
sciare tempo alla maturazione di un giudizio. 
Occorre invece recuperare il valore della pa-
rola, soppesandola, rendendola pregnante 
con uno sguardo di fede semplice, diretto, 
realista, educato all’essenziale. Come dice 
il Papa, nei media troviamo spesso rispo-
ste a domande che non ci siamo fatti, sia-
mo inondati di paccottiglia e luoghi comuni 
terrificanti. Avvenire fa una scelta di campo, 
dalla parte del lettore: perché ci sta a cuore 
avere un dialogo con chi ha uno sguardo sul 
mondo alto, attento, umano. Solo chi ha una 
stabilità e una solidità interiore può resistere 
a questo vento insistente, non accettare giu-
dizi preconfezionati e cercare la verità alla 
luce della fede che non può essere oscurata 
dimenticando che la salvezza opera nella 
vita di ognuno”. Silenzio e parola devono 
equilibrarsi e integrarsi – come dice Bene-
detto XVI – perche ci sia un vero dialogo e 
un cammino di evangelizzazione.
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Domenica 3 (Parco delle Rimembranze, ore 15:00)
“Vieni con noi e... Accendi il potere”: festa diocesana 
degli incontri. Inizio giochi ore 15:00; Santa Messa 
ore 18:00. A cura Azione Cattolica Ragazzi Diocesi 
di Ancona Osimo

Domenica 3 (Campo “Mancini”, ore 14:00)
Accensione fiaccolata e presentazione delle società 
all’interno del 15° meeting giovanile Città di Castel-
fidardo

Sabato 9 (Centro storico, ore 16:00)
“City sprint” - 1° trofeo Città di Castelfidardo. Gara di 
short track a numero chiuso e manifestazione pro-
mozionale “Bimbi biker” aperta a tutti i bambini delle 
scuole elementari non tesserati FCI a cura dell’ASD 
Superbike Team.
Info: 071.780154; e-mail: info@superbiketeam.it; 
www.superbiketeam.it

Domenica 10
Giornata Nazionale dello Sport
ore 9:00, Selva di Castelfidardo: gara di mountain bike a 
cura dell’ASD Superbike.
ore 16:00, struttura del tiro a volo di via Giolitti: esibi-
zione discipline sportive

12 e 13 (Struttura tiro a volo di via Giolitti, ore 9:30)
Campionato interforze di tiro a volo

Martedì 12 (Sala conferenze via Mazzini, ore 18:00)
Convegno “Sport e salute: i giovani e le dipendenze”. 
A cura del comitato di quartiere Sant’Agostino e del-
la Vigor Castelfidardo. Relatori dott.ssa Carla Pierini 
(“L’alcol e lo sport? Autogol”) e dott. Adriano Baldoni 
(“Giovani e droghe”)

Domenica 17 (Auditorium S.Francesco, ore 21:00)
Saggio della civica scuola di musica P. Soprani (soli-
sti, orchestre e coro)

Venerdì 22 (Piazza della Repubblica, ore 21:00)
Dimostrazione di arti marziali a cura della A.S.D. 
Santini Karate e del Centro sportivo Memè di Ca-
stelfidardo

Sabato 23 (Giardino Mordini, ore 21:00)
Saggio di musica moderna a cura della civica scuola 
Soprani (in caso di maltempo sala convegni)

Sabato 30 (Campo sportivo Leoncavallo)
“Giochi senza frontiere per diversamente abili” a 
cura del gruppo Raoul Follereau

dal 1° giugno al 30 settembre
Visite guidate ogni:
- martedì, ore 17:00: Bosco della Selva (area flo-
ristica protetta della Regione Marche e zona SIC 
europea) alla scoperta della magia di colori, suoni, 
profumi e animali, con degustazione di extravergi-
ne di oliva da agricoltura biologica; durata 2h circa; 
prenotazione obbligatoria entro le ore 12.00; € 3,00 
a persona;
- giovedì, ore 17:00: Monumento Nazionale delle 
Marche (1912-2012) e centro storico; durata 2h cir-
ca; prenotazione obbligatoria entro le ore 12.00; € 
3,00 a persona;
- sabato e domenica: collezione d’arte marchigiana 
di Villa Ferretti nel cuore della Selva con orari di ini-
zio visita tassativi ore 16.00 - 17.15 - 18.30; durata 
45’ circa; max 12 persone ogni turno; non è neces-
saria prenotazione; ingresso ad offerta minima € 
5,00/3,00 a persona.
Info e prenotazioni: Fondazione Roberto Ferretti, tel. 
071.780156 - info@fondazioneferretti.org

Giugno, programma eventi

Non ha raccontato la guer-
ra, ma il clima e la realtà di quei 
tempi attraverso gli uomini che 
ancora li possono raccontare. 
Ha dimostrato come lo stato di 
necessità e la povertà potes-
se far scattare la scintilla della 
creatività tramutando gli oggetti 
utilizzati nelle campagne militari 
- contenitori di acqua e benzina 
– in ingegnose risorse, offrendo 
una visuale inedita e uno sti-
molo a prendere coraggio da 
quelle esemplari testimonian-
ze. Ha toccato le corde giuste, la mostra organizzata in Auditorium San 
Francesco dai curatori Mauro Angeloni e Giampiero Bartolini con la col-
laborazione di una molteplicità di enti, associazioni e privati. Affluenze 
regolari e numerose, con picchi nella giornata di inaugurazione e durante 

“Storie di uomini, acqua e benzina”, il fascino della vita vissuta

la celebrazione del XXV aprile, di cui è stata degna 
cornice. Varia ed equamente distribuita tra tutte le 

fasce di età, l’utenza: gli anziani hanno ricordato il loro passato, gli ado-
lescenti hanno mostrato particolare interesse a taniche ed elmetti di cui 
non conoscevano la storia, gli adulti sono rimasti affascinati dal particola-
re allestimento e dalle immagini fotografiche. Foto Nisi.

Riparte la stagione, si riaccende Villa InCanto. Il maestro Riccardo Serenelli rientra 
nella sua Castelfidardo, dopo una serie di masterclass tenuti a Londra, per porre le basi 
di un’altra magia artistica. La rassegna che ha conquistato Verona ed ha il pregio di av-
vicinare alla lirica anche i “profani” con una formula innovativa e accattivante, torna a 
Recanati nell’affascinante location di Villa Colloredo Mels. Un calendario di sei spettacoli 
ed una anteprima - La Bohème, in scena venerdì 8 giugno - da vivere a stretto contatto 
con gli interpreti e i capolavori custoditi fra le mura dell’antico Palazzo, sede dei musei 
civici. Oltre alle tele fresche di restauro di Lorenzo Lotto (Trasfigurazione e Polittico), sarà 
possibile ammirare anche un Van Gogh inedito, una recente attribuzione esposta proprio 
in questo periodo. E’ prerogativa di Villa InCanto permettere un’autentica immersione nella 
cultura e in atmosfere rarefatte d’altri tempi. Le emozioni delle opere, fra le più popolari del 
repertorio classico, vengono condensate in poco più di un’ora, in una stretta interazione 
fra cantanti e pubblico. E fra un atto e l’altro, il direttore della Pinacoteca Antonio Perticarini 
interviene ad illustrare le meraviglie dei grandi della pittura. Le novità di questa edizione ri-
guardano il cambio di scenografia e di sala, con il passaggio nell’ex granaio dotato di cen-
to comodi posti in poltroncina. Aprendosi inoltre al “sociale”, l’associazione Villa inCanto 
ha stretto una collaborazione con Enrico Canapa, presidente 
della residenza per anziani Grimani Buttari di Osimo, in virtù 
della quale alcuni ospiti del centro diurno coordinati da perso-
nale specializzato, offrono supporto alla preparazione degli 
abiti di scena con fini lavori di taglio e cucito. Ogni opera avrà 
i suoi interpreti, sempre di altissimo livello, con l’introduzione 
e l’accompagnamento al pianoforte del maestro Serenelli. Pro-
gramma, info e prenotazioni: tel. 071.7570410, sito www.
villaincanto.eu. Inizio spettacoli ore 21.
8 giugno - La Boheme (G. Puccini)
8 luglio - La Traviata (G. Verdi)
15 luglio - Carmen (G. Bizet)
22 luglio - Madama Butterfly (G. Puccini)
29 luglio - Cavalleria Rusticana (P. Mascagni)
5 agosto - Pagliacci (R. Leoncavallo)
12 agosto - Il Barbiere di Siviglia (G. Rossini).

Villa InCanto
Venerdì 8 giugno anteprima della stagione con la Boheme

Scuola di musica “P. Soprani”, convenzione con il Pergolesi
Spettacoli, saggi e lezioni di prova gratuite nel mese di giugno: un’offerta in continua crescita

Domenica 29 aprile presso la chiesa Colle-
giata la Civica scuola di musica “P. Soprani” ha 
eseguito, grazie all’ospitalità del parroco don 
Bruno, la prestigiosa Petite Messe Solennelle di 
Gioacchino Rossini. I solisti dell’accademia lirica 
Binci preparati da Isabella Conti (Eleonora Se-
nesi soprano, Veronica Torresi contralto, David 
Mazzoni tenore) accompagnati da Lorenzo Man-
cini al basso, dai maestri Giaccaglia e Rocchetti 
al pianoforte e da Jary Cianchetta all’harmonium 
per la direzione del maestro Barani, hanno com-
mosso il numeroso pubblico. L’interpretazione di 
una delle più importanti composizioni di musica 
sacra ha evidenziato la grande crescita artistica 
che la scuola ha raggiunto grazie alla prepara-
zione degli insegnanti, al sostegno Comunale 
e alla collaborazione della Rossini pianoforti. 

Una performance cui ha fatto seguito il concer-
to di musica sacra e che si completerà con le 
attività saggistiche di fine anno. Domenica 17 
giugno alle 21 presso l’Auditorium San France-
sco, si concludono i 
percorsi degli allievi 
ad indirizzo classico 
con l’esibizione dei 
solisti, ensemble di 
chitarre e fisarmo-
niche, ed infine l’or-
chestra giovanile e il 
coro di voci bianche 
con la partecipazio-
ne di alcuni studenti 
della primaria Maz-
zini. Altro importante 

tassello, la convenzione stipulata con il Conser-
vatorio Pergolesi di Fermo che oltre ad ampliare 
la formazione, grazie ai risultati raggiunti negli 
esami sostenuti, permetterà agli allievi di avere 

uno sgravio sostanzia-
le nelle tasse d’esame 
a riconoscimento della 
qualità della nostra civi-
ca scuola di musica. Si 
informa che a giugno la 
scuola offre due lezioni 
di prova gratuite a scelta 
tra pianoforte, fisarmo-
nica, violino, flauto, sax, 
chitarra, canto, batteria, 
chitarra e basso elettri-
co. Info 0717823305.

Non è passato l’entusiasmo per la recente presenta-
zione del 6° Quaderno della Città di Castelfidardo, che 
è appena uscito dalla tipografia il 7°. In coda alle cele-
brazioni dei vari 150imi della battaglia di Castelfidardo, 
dell’unità d’Italia e dell’inaugurazione del Monumento 
Nazionale, il Centro Studi Storici Fidardensi presen-
ta un’altra pagina che ci ricorda “Castello com’era”. In 
particolare, descriviamo il 
cammino lungo centocin-
quanta anni della scuola fi-
dardense. Infatti nella pub-
blicazione dal titolo “150 
anni di Italia e della scuola 
a Castelfidardo”, i nostri 
autori Annunziata Brando-
ni, Alessandro Saracini ed 
Alfio Trucchia con la loro 
lunghissima esperienza 
nell’ambiente ci riportano 
indietro nel tempo descri-
vendoci esperienze, situa-
zioni, persone, alunni ed insegnanti, senza tralasciare 
l’influenza dell’ambiente culturale locale e nazionale 
nelle varie vicissitudini. Il testo è poi arricchito da foto di 
alunni ed insegnanti e documenti d’epoca. La presenta-
zione è in programma sabato 9 giugno alle 11 presso 
la sala convegni in corso Mazzini. Il volume sarà re-
peribile nei consueti luoghi di distribuzione delle nostre 
pubblicazioni: libreria Aleph, Proloco, edicola Rossi e 
Tabaccheria Serenelli alle Fornaci oltre che ovviamente 
presso la nostra sede dove sono disponibili anche tutte 
le altre precedenti pubblicazioni”.

Il Centro studi storici fa… il bis
Quaderno sui 150 anni della scuola a Castelfidardo

, presidente 
imo, in virtù 
ati da perso---
azione degli  
i opera avrà 
’introduzione 

Serenelli. Pro-
sito www.



4Maggio 2012

Quante volte, in questo ultimo periodo, 
sentiamo parlare di situazione economica 
in termini catastrofici? Per quanto indietro 

possa andare con la memoria, non ricordo un solo periodo 
privo di lamentele in merito all’andamento dell’economia. 
Tutt’altro! Anche quando la nostra società sembrava esse-
re caratterizzata da momenti di crescita, nessuno di noi si 
è mai dichiarato interamente soddisfatto della situazione. 
Certo è che la realtà che abbiamo vissuto negli ultimi die-
ci anni è piena di contraddizioni; abbiamo attraversato un 
lungo periodo in cui gli acquisti, da parte di tutti noi, han-
no subito un’impennata tale da determinare un aumento 
considerevole del livello di indebitamento personale nei 
confronti delle banche, in considerazione di una crescita e 
di uno sviluppo del proprio status solamente ipotizzato, ma 

che qualunque problema imprevisto, di una certa gravità, 
avrebbe potuto facilmente smentire. Prima i consumi e poi 
prezzi hanno avuto un aumento incontrollato e tutti quanti 
abbiamo iniziato a muoverci in una condizione di fiducia 
che solo oggi ci rendiamo conto - guardandoci alle spalle 
- si è rivelata quasi sempre fuori luogo o quanto meno esa-
gerata. La situazione che si è venuta a creare ci ha messo 
quindi di fronte a numerosi e gravi problemi: famiglie che 
perdono il controllo del proprio bilancio, aziende che inve-
stono fuori misura e cosi via. La storia tuttavia ci insegna 
che, contrariamente a quanto si è soliti pensare, i periodi 
di crisi economica, se ben gestiti, possono avere anche 
un risvolto non del tutto catastrofico e magari nasconde-
re lati positivi. Le crisi economiche che normalmente si 
ripresentano dopo un periodo di forte crescita, vanno nel 

senso di un cambiamento positivo della società. La crisi ci 
riporta all’essenziale, non solo invitandoci ad un consumi-
smo più sobrio, ma soprattutto aiutandoci a ripensare al 
vero senso della vita e alle cose che contano veramente. 
Un’occasione forse unica per insegnare ai nostri figli quei 
valori che abbiamo imparato dai nostri genitori: la capacità 
di apprezzare completamente i beni di cui già si dispone e 
di dare il giusto valore al valore al denaro, comprendendo 
così l’impegno ed il sacrificio necessario per guadagnar-
lo e contemporaneamente ponendo un grande freno alle 
spese futili. Siamo in un momento storico in cui la crisi 
economica ci spinge a riflettere e a riscoprire i valori uma-
ni più profondi, nonché il desiderio di una loro concreta 
applicazione, mettendo al primo posto questioni come la 
famiglia e la solidarietà. Ora, non è assolutamente mia in-

tenzione sottovalutare l’esistenza della crisi economica, le 
mie riflessioni però vogliono cercare, per quanto sia pos-
sibile, di lanciare un messaggio di speranza ponendo un 
freno a tutti quegli atteggiamenti catastrofici che nell’ultimo 
periodo condizionano in maniera negativa la fiducia della 
collettività verso una possibile ripresa del nostro sistema; 
ritengo inoltre che criticare, con atteggiamento negativo 
tutto quello che ci sta accadendo intorno, senza cercare 
di dare delle proposte valide e concrete, aspettando che 
qualcuno lo faccia per noi, non ci aiuti sicuramente a ve-
nir fuori da questa situazione. Il nostro modo di vivere sta 
cambiando e dobbiamo prenderne atto. E’ però importante 
che alcuni aspetti non cambino mai rispetto al passato: i 
valori della nostra collettività.
Henry Adamo, Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Giusto un anno fa si 
insediava il nuovo 
Consiglio Comunale. 

La maggioranza, in tutto questo tempo, ha ritenu-
to sufficiente convocare il civico consesso soltanto 
poche volte e l’unico tema su cui si è soffermata a 
lungo, è stato la modifica del regolamento comunale 
per conferire deleghe ai consiglieri di maggioranza su 
aspetti particolari che, a nostro parere, rientravano 
già nelle competenze dei rispettivi assessorati. Ben 
tre sedute sono state dedicate alla questione quando, 
secondo noi, tanti e variegati  sono gli argomenti su 
cui confrontarsi per il bene della nostra città. Il gruppo 
consiliare del Partito Democratico ha sempre lavorato 
alacremente, con il sostegno del locale circolo, elabo-

rando materiale per produrre mozioni, interrogazioni 
e ordini del giorno da portare in Consiglio Comuna-
le, senza trascurare le questioni nazionali come ad 
esempio lo “Jus soli” sul diritto di cittadinanza ai figli di 
immigrati nati in Italia. Abbiamo recentemente portato 
all’attenzione dei cittadini e dell’Amministrazione una 
serie di atti che toccano questioni scottanti e importan-
ti dal punto di vista politico, sociale ed economico per 
il nostro Paese e soprattutto per la comunità fidarden-
se. Per la seduta del 29 maggio abbiamo presentato 
ben undici documenti sulle seguenti questioni: scala 
mobile (maggiori spese, opera incompleta e in stallo), 
regolamento delle sponsorizzazioni (regolamentare 
la scelta degli sponsor per rotatorie e opere varie), 
registro badanti e registro “ripetori” (regolamentare in-

contro tra domanda e offerta garantendo la qualità dei 
servizi agli anziani e delle lezioni di recupero agli stu-
denti), convocazione obbligatoria comitato consultivo 
Casa di Riposo (controllo della gestione e qualità del 
servizio), incentivi alle installazioni impianti fotovoltai-
ci (revisione della politica di riduzione incentivi a livello 
nazionale), abolizione IMU su immobili agricoli (richie-
sta da presentare al governo nazionale), suicidi per 
problemi economici (proposta da sottoporre al gover-
no nazionale per arginare il fenomeno), contro acqui-
sto dei bombardieri F35 (fondi da destinare a settori 
più importanti colpiti dalla crisi), emergenza umanitaria 
in Siria (aumentare la sensibilità sui massacri di civili 
inermi). Continuiamo a occuparci dei temi ambientali 
che abbiamo sempre sostenuto, proponendo o.d.g. 

quali “salviamo il paesaggio. Difendiamo i territori” e 
sulla partecipazione al bando “Il sole a scuola” del Mi-
nistero dell’Ambiente per  il finanziamento di impianti 
fotovoltaici sui tetti delle scuole comunali. In questo 
modo ci ricolleghiamo anche alla crisi dell’edilizia, alle 
cause e alle prospettive possibili, proponendo utili ri-
flessioni sul risparmio energetico e la tutela dell’am-
biente con ricadute su industria locale e lavoro. Non 
dimentichiamo poi la vicenda scuola media, opera 
fondamentale per la nostra città che rimane ancora 
un miraggio e sulla quale, malgrado le nostre ripetute 
sollecitazioni di chiarezza, l’Amministrazione continua 
a rimanere chiusa in un ostinato silenzio.

Janula Malizia
Membro direttivo circolo PD Castelfidardo

“La mafia va estirpata alle radici, non 
basta dare una sfrondata alle foglie 
alte della mala pianta. Qualcuno ha 

detto che per ogni mafioso che mandiamo in carcere 
se ne trovano dieci a contendersi il suo posto. Pur-
troppo non siamo distanti dalla verità. Quel che è 
peggio, in molti si aspettano ancora dei risultati solo 
dall’apparato poliziesco o giudiziario: è impensabile. 
E’ il potere politico, soprattutto quello degli enti locali 
che deve farsi carico di scelte che eliminino quelle 
condizioni che hanno consentito il nascere della ma-
fia, quell’immenso terreno di coltura fatto di miseria 
e degrado”. Mi ricordo appena, venti anni fa, quei 
tremendi giorni di inizio estate in cui persero la vita 
prima Giovanni Falcone e poi Paolo Borsellino: mi 

ricordo la paura, lo sdegno e la preoccupazione nei 
volti dei grandi. Mi ricordo i commenti della gente co-
mune, dei mie genitori, della gente che lavorava da 
mattina a sera e che non aveva internet né qualche 
laurea che elevasse il loro intelletto: “li hanno lasciati 
soli, li ha ammazzati lo Stato”. Parole che mi rima-
sero impresse e mi accompagnarono durante il mio 
cammino di ragazzo e di uomo: sono passati venti 
anni, sono stati scritti fiumi di parole, chiesta mille vol-
te giustizia. Ancora non sappiamo chi furono coloro 
che uccisero i due eroi dei giorni nostri. O meglio, 
sappiamo essere state vittime della mafia ma noi tutti 
sappiamo che ciò non basta per eliminare la nostra 
sete di giustizia. 
Perché sono i nostri eroi? Perché oggi come non mai 

abbiamo bisogno ancora del loro messaggio autenti-
co. In piena crisi economica, morale e politica quanto 
grandi sono questi personaggi di fronte alla nostra 
classe dirigente? Il coraggio, l’amore per la giustizia, il 
senso dello Stato e della comunità, l’essere interpreti 
di una missione ed essere coscienti che ciò li avrebbe 
portati a morire non sono caratteristiche di un perso-
naggio mitologico: erano Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. E quel che ancora brucia è il tradimento 
della parte malata di questo Stato che ancora riesce 
a condizionare le nostre vite. Venti anni sono passati 
e sembra che Paolo e Giovanni siano morti invano, 
sacrificati per continuare ancora quel gioco perverso 
tra malavita e politica che si beffa del bene comune 
e pensa solo agli affari. Mele marce che non hanno 

dignità contano molto più dei tanti in buonafede e che 
si rifanno ai valori che ci hanno trasmesso questi due 
grandi uomini. E se lo Stato reagì dopo la morte del 
giudice Borsellino, non certo lo fece per sconfiggere 
la mafia ma per pulirsi la coscienza. Oggi la mafia 
non è più solo in Sicilia ma è una delle economie più 
floride del paese. E se questo coincide con il discre-
dito oramai totale della politica e della sua credibilità, 
non può essere una sola coincidenza. E’ l’una causa 
dell’altra, la perdita di moralità e la crescita della ma-
lavita. Avere un ruolo politico oggi, oltre che un ruolo 
amministrativo, deve essere soprattutto tener fede al 
messaggio che ci hanno lasciato Paolo e Giovanni. 
Questo Paese deve ripartire da questi eroi.

Marco Cingolani - PDL

Negli ultimi anni si è sviluppata sempre 
più una tendenza a riscoprire sapori e 
stili di vita legati al passato, in cui il 

rapporto con la natura e con la terra erano molto più 
stretti e saldi di oggi. Il gusto per un cibo più genuino, 
dall’origine più certa e meno “industriale” di quello che 
ci viene fornito dalla grande distribuzione, non riguar-
da solo il momento in cui esso viene consumato. An-
che la sua stessa produzione sta infatti entrando nel 
circuito del “locale è meglio”, con i prodotti a km zero 
ad esempio, fino a raggiungere la dimensione dell’au-
toproduzione privata. Nella nostra zona, fino a qualche 
anno fa, si faceva fatica a trovare un lotto libero per co-
struire una villetta, indipendentemente dal costo. Oggi 
si vedono in giro numerosi lotti edificabili. La novità è 

proprio quella degli annunci e la notevole richiesta di 
lotti in vendita o in affitto per realizzare orti: non man-
ca l’offerta e di certo è altrettanta se non superiore la 
domanda da parte di chi non possiede un fazzoletto di 
terra. Un po’ per la crisi, un po’ per passione, in Italia il 
“fai da te” agricolo incuriosisce e attira due famiglie su 
dieci, una tendenza ormai consolidata anche nel resto 
d’Europa. Un hobby che ha conquistato quasi cinque 
milioni di italiani che, terminato l’orario di lavoro, si tra-
sformano in “contadini per caso” e imbracciano zappa 
e rastrello per coltivare piccoli appezzamenti. E con i 
prezzi di frutta e verdura in continua ascesa, tra ge-
late invernali, siccità primaverili e caro-carburante, di 
questi tempi prodursi da sé alcuni generi di prima ne-
cessità non è cosa di poco conto. Sempre più spesso 

infatti zucchine e lattuga prendono il posto nei giardini 
di rose e gelsomini, mentre nei balconi pomodori e 
piante aromatiche sostituiscono gerani e margherite. 
La scuola primaria già da diversi anni sta indirizzando 
i ragazzi verso queste antiche conoscenze con labo-
ratori e attività di educazione ambientale per spiegare 
anche da dove vengono gli ortaggi che trovano sui 
banchi dei supermercati e capire la stagionalità della 
frutta e della verdura. Si tratta di un fenomeno che è 
sempre esistito, già dagli orti di guerra del passato, 
piccole superfici che un tempo venivano ricavate da 
un giardino o da un parco pubblico per potervi colti-
vare, rimedio tipico di un’economia di sopravvivenza. 
Gli orti urbani stanno conquistando anche i Comuni 
e per questo motivo un numero sempre maggiore di 

amministrazioni mette a disposizione dei cittadini aree 
pubbliche dove coltivare ortaggi ma anche alberi da 
frutta e ulivi. I vantaggi sono molteplici: consentono di 
mangiare prodotti che si sa come vengono coltivati, 
sono un presidio del territorio contro il degrado e sono 
un diversivo per la mente, un momento di svago pro-
prio ora che il maggior tempo libero a disposizione per 
via dell’aumento di disoccupazione accresce i pensieri 
negativi. Un suggerimento già dato al sindaco è quello 
di non vendere le ultime superfici agricole di proprietà 
del Comune, mettendole a disposizione non solo de-
gli appassionati ma soprattutto per chi ha veramente 
bisogno, regolamentando il tutto con un contratto sim-
bolico e agevolato.

NOI con VOI

L’economia italiana non va, i timidi 
segnali di ripresa che si erano ma-
nifestati in questo ultimo anno hanno 

lasciato il posto a una recessione conclamata. Le im-
prese chiudono, la domanda interna langue poiché i 
consumi si riducono e gli investimenti non ripartono. 
Quando l’economia si avvita su sé stessa anche le 
più remote prospettive di ripresa sembrano ancora 
più improbabili. Senza investimenti non si tiene il 
passo dell’innovazione e se anche dovesse avviarsi 
la ripresa, sarà molto più difficile agganciarla, e la 
concorrenza che non ha mai cessato di investire e 
innovare, ci toglierà ulteriori quote di mercato. 
Per fortuna questo scenario non coglie appieno la 
realtà della nostra economia, come il nostro distret-

to plurisettoriale. Una parte di imprese continua a 
operare, investire, innovare e assumere in maniera 
similare al modello che trionfa in Germania, dove 
qualità del lavoro e tecnologia sono ritenute fon-
damentali per la competitività del prodotto. Queste 
imprese che resistono, sono di diverse dimensioni, 
operano in tutti i settori e sono oggetto di attenzione 
per almeno due motivi: il primo è che il loro operato, 
le loro scelte, possono servire da esempio e modello 
per le altre imprese; il secondo è che le loro prospet-
tive possono essere tanto più valorizzate quanto più 
il contesto in cui esse operano risulterà favorevole 
alla loro crescita ed, eventualmente, ad un loro ruolo 
di impulso alla ripresa dell’economia. Il monitoraggio 
Excelsior di Unioncamere sui fabbisogni professio-

nali dice che per il trimestre attuale sono previste 
dalle imprese della nostra provincia oltre 2300 as-
sunzioni, 630 delle quali non stagionali, e quando 
dice che oltre il 10% delle assunzioni previste nel 
manifatturiero è per figure di difficile reperimento, 
specie per le professioni tecniche (il 26% delle figu-
re richieste non si trovano) e che sarebbe bene che 
il il 59,8% delle figure ricercate avesse una specifica 
esperienza, si comprende come dal contesto possa 
venire un supporto decisivo per dare alle imprese 
che resistono, condizioni adeguate a vincere la sfida 
e aiutare anche le altre a cambiare modello e scom-
mettere su capitale umano e innovazione. Per figure 
come ingegneri e specialisti in discipline scientifiche 
e della vita, addetti all’accoglienza, all’informazione 

e all’assistenza della clientela si prevedono infat-
ti 150 assunzioni nella provincia di Ancona entro il 
secondo trimestre dell’anno, ma nel 40% dei casi 
queste figure non si trovano e ciò significa che 60 
posti di lavoro resteranno scoperti per mancanza 
di personale adeguato. Il 47% delle assunzioni non 
stagionali previste sarà inoltre riservato a laureati e 
diplomati. E’ allora possibile affermare che l’offerta 
formativa delle nostre scuole risulterà l’arma vin-
cente per dotare il nostro capitale umano delle com-
petenze e delle motivazioni che ci consentiranno di 
affrontare con successo la sfida della competizione 
globale.

Giovanni Dini
Membro direttivo com.le IDV Castelfidardo
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Ho avuto il privilegio, come genitore, di visitare la scuola dell’infanzia Mon-
tessori ed ho pensato di pubblicare uno stralcio del confronto avuto con le 
insegnanti che ritengo significativo. 
- Nella casa dei bambini non fate mai psicomotricità, visto che non avete una 
palestra attrezzata?
Veramente il movimento è alla base del metodo e non sempre è necessario ave-
re una palestra. Per fare percorsi, lanci con la palla, rotolamenti abbiamo tutta  
l’attrezzatura necessaria, ogni spazio della scuola poi è una palestra, ogni ora 
è per noi l’ora di ginnastica. Tutto ciò è possibile nel rispetto del bambino: è egli 
stesso che decide quando giocare, lavorare o riposarsi. Questo però non significa 
che il bambino fa ciò che vuole, ma che segue nel percorso formativo il proprio 
interesse e la propria inclinazione all’interno di regole condivise. Chi viene nelle 
nostre scuole può osservare che i bambini lavorano quasi sempre a terra, il più 
delle volte senza scarpe, svolgendo continui esercizi psicomotori.
- Allora non è vero che i bambini stanno sempre seduti e alcuni sembrano annoiarsi!
Un buon osservatore sa ben distinguere la noia dalla concentrazione, l’autono-
mia personale e di pensiero dalle imposizioni degli adulti: sono sempre i bam-
bini che decidono in che modo lavorare, non è certo la maestra che lo chiede!
Nella casa dei bambini, come genitore, ho trovato un ambiente sereno e stimo-
lante per i miei figli, ma soprattutto ho incontrato insegnanti sempre disponibili ad 
accogliere le esigenze e le critiche per aprire un confronto costruttivo.

Luciano Moliterni, direttivo PSI di Castelfidardo

Lo spazio c’è... ma non si vede!

Il 12 maggio Roma è stata inondata da un fiume di bandiere rosse che 
veleggiavano i simboli del lavoro: la falce ed il martello. I teledipenden-
ti probabilmente pensavano che i comunisti, dato che vengono cen-
surati regolarmente sia dalla stampa che dalla televisione, si fossero 
trasferiti, magari in Grecia. Ma la realtà è ben diversa. I comunisti in 
Italia ci sono stati, ci sono, ci saranno. E a Roma, insieme ad altri 40 
mila, c’eravamo anche noi di Castelfidardo. Sappiano, lor signori, che 
siamo ineliminabili. Se lo mettano bene in testa. Se lo metta bene in 
testa anche Monti. I lettori di questo giornale sanno quanto grande sia 
stata la nostra soddisfazione per la sua decorosa ascesa al Governo e 
soprattutto per la indecorosa discesa di Berlusconi. E’ vero siamo più 
contenti di fare l’opposizione a Monti che a Berlusconi, ma questo non 
basta. Monti chiede sacrifici a tutti, giusto, ma li pratica concretamente 
a senso unico, contro i lavoratori dipendenti ed autonomi. Chiediamo, 
perchè l’I.M.U., l’IVA, le pensioni e i carburanti quando si potrebbero 
risparmiare più di 40 miliardi di euro rinunciando ai famigerati caccia-
bombardieri di fabbricazione USA. Il Canada, proprio in questi giorni, 
ha revocato la commessa di acquisto dei medesimi aerei. A Monti, a 
Roma, abbiamo chiesto di essere meno americano dei canadesi. Ber-
lusconi li aveva ordinati, lui non ha il coraggio di smentirlo.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

Contro le scelte del Governo

Prosegue speditamente il progetto “scuole di mestiere”, progetto appro-
vato dalla Provincia di Ancona e finalizzato alla formazione di 30 tiro-
cinanti nelle ditte di fisarmoniche. Lo scorso 31 marzo presso la sala 
convegni di via Mazzini vi è stata la presentazione ufficiale di questo 
progetto che ha visto la partecipazione dei vertici nazionali di Italia La-
voro S.p.A, dei rappresentanti di CNA e della Confartigianato, di una 
nutrita schiera di imprenditori della fisarmonica, dell’assessore regiona-
le al lavoro Marco Luchetti e del sottoscritto assessore provinciale al 
lavoro. In data 4 maggio il progetto è stato presentato alle ultime classi 
dell’Istituto tecnico Meucci e dell’Istituto professionale Laeng di Osimo. 
L’incontro, promosso in collaborazione con il dirigente scolastico prof. 
Giri, è stato finalizzato all’informazione ed alla sensibilizzazione delle 
principali azioni promosse da Italia Lavoro S.p.A a favore del target gio-
vani ed all’importanza che riveste per questi ultimi il settore dei mestieri 
a vocazione tradizionale. All’incontro hanno inoltre partecipato due gio-
vani imprenditori locali che hanno trasmesso ai ragazzi tutta la loro pas-
sione e dedizione nel portare avanti un’attività imprenditoriale altamente 
artigianale capace però di combinare l’innovazione e l’aggiornamento, 
entrambi necessari per sopravvivere ed evolversi in un mercato sempre 
più concorrenziale. mario.novelli2010@gmail.com 

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Avanza il progetto approvato dalla Provincia

Benemerenze, batte forte il cuore della città
segue dalla prima pagina

Il senso del dovere

Le recenti cronache sportive narrano che il Giro d’Italia ha fatto tappa a Re-
canati mentre due anni fa un arrivo–partenza è stato organizzato a Porto Re-
canati. Ricordiamo che, l’anno scorso, analoga circostanza si è verificata a 
Castelfidardo. Trattasi di tre eventi simili con alcune differenze che andiamo 
a segnalare. A Recanati e Porto Recanati amministrano maggioranze forma-
te da partiti politici tradizionali e con ciò viene dimostrato che anche queste 
ultime sono in grado di organizzare manifestazioni a rilevanza nazionale. 
Recanati e Porto Recanati hanno avvertito il pudore di non organizzare gli 
eventi in date vicine a turni elettorali locali rinunciando ad una facile propa-
ganda di parte con l’impiego, ancorché legittimo, di risorse pubbliche; Reca-
nati e Porto Recanati, a quanto risulta, sono dotati di plessi scolastici nuovi e 
all’avanguardia, dimostrando che amministrare bene significa pensare prima 
alle opere utili rispetto a quelle di facciata. Fin dall’antichità i politici sapevano 
che il consenso del popolo si conquista con il pane e i giochi circensi, ovvia-
mente i secondi funzionano meglio se il pane è abbondante. Oggi in Italia 
cominciano a scarseggiare le disponibilità per l’acquisto dei beni di prima ne-
cessità e i segnali di insofferenza si moltiplicano, non è un caso se il dato più 
saliente delle recenti consultazioni amministrative è stata la fuga dal voto. E’ 
tempo che tutti coloro che si occupano di politica si preoccupino di destinare 
le risorse prima a scelte essenziali e poi a quelle voluttuarie.

Consiglio Direttivo UDC

Destinare le risorse alle scelte essenziali

Tagli mirati, leggi “sane”, interventi risolutori

nati protagonisti – dalla comprensione del-
le famiglie e dall’appoggio delle istituzioni. 
Un’esperienza enorme testimoniata dalle 
belle slides realizzate da Nisi audiovisivi che 
tuttavia non ha sbarrato la strada all’emozio-
ne al momento dei ringraziamenti. “Perfetto 
non lo è nessuno e se ho commesso errori 
me ne scuso – ha detto Bugiolacchi – ma ho 
sempre cercato di agire senza individualismi 
nell’interesse della città e sono onorato di 
questa riconoscenza”. Parole condivise da 
Vincenzo Canali, che ha invitato 
a “volere bene a Castelfidardo, 
perchè più gliene vogliamo e più 
ne abbiamo per noi stessi”.
Una vocazione al prossimo incar-
nata dal Centro Caritas&Missioni 
cui è stata tributata la Medaglia di 
Castelfidardo ritirata dalla presi-
dente Anna Maria Quagliardi, che 
non ha mancato di condividere il 
premio con un gruppo di volon-
tari. La Caritas è stata la prima 
a fornire una rete di assistenza, 
una speranza di sopravvivenza e 
ammortizzatori sociali ai disagia-
ti, ma oggi “la situazione richiede 
una disponibilità maggiore sia ai 
parrocchiani che fanno dono dei 
propri beni sia a quanti offrono il 
loro tempo”. E i gruppi emergenti 
cui è andato un riconoscimento 
speciale per “la freschezza e l’in-
traprendenza mostrata in campo 
artistico e professionale”, confer-
mano che giovani che credono 
nei loro sogni e talenti ci sono: 
vedi i Lettera 22, finalisti a Mu-

un’azienda di fisarmonica, dal 1972 a tut-
toggi è artigiano nel settore dell’elettronica. 
Dopo l’esperienza in una radio privata loca-
le, alla fine del 1980 assume la Presidenza 
della Pro-Loco fino al 1985, mettendo in 
cantiere il progetto “valorizzare Castelfidar-
do e la sua gente”. Sono gli anni della par-
tecipazione a Portobello, dell’apertura del 
Museo, del mercatino castellano, del con-
certo di Gervasio Marcosignori in omaggio 
di Papa Giovanni Paolo II nella Sala Nervi 
e poi del presidente Pertini. Socio e vice-
presidente della fondazione Carilo per lun-
go tempo, assessore, è fra i promotori di 
iniziative come la stampa del francobollo 
della serie “Il lavoro italiano” in 4 milioni di 
copie, di mostre, gemellaggi, tournèe inter-
nazionali e dell’inserimento dello Stemma 
della città in un DC 9.
Centro Caritas&Missioni. Nasce nel 
’93 su ispirazione delle quattro parrocchie 

locali, allo scopo di con-
vogliare verso un unico 
punto di accoglienza 
tutti i bisognosi. Le 
varie ondate di esodo 
prima dall’Albania, poi 
dal Maghreb e dall’est 
Europa hanno dilatato 
il numero degli assistiti, 
oggi stimati in 1740, per 
i quali è stato promosso 
il “progetto solidarietà”: 
non solo pacchi viveri, 
prima assistenza e cor-

si di italiano per stranieri, ma anche aiuto 
“una tantum” al pagamento di affitti, bollette, 
medicinali e quant’altro per i nuclei familiari 
particolarmente disagiati.

La tassazione, locale e nazionale sta rag-
giungendo un limite ormai non più sopportabile. 
Famiglie ed imprese sono allo stremo, la crisi in-
cide sempre più ed oltre alle problematiche eco-
nomiche si somma un prelievo fiscale tra i più alti 
d’Europa. La premessa che le tasse vanno pagate 
da tutti è ineludibile, ma vogliamo anche precisare che quando 
il livello diventa eccessivo rispetto alla media europea, è logico 
che sorgano malumori sempre più crescenti. Non solo: abbiamo 
iniziato una politica di risanamento del bilancio pubblico sacro-
santa, ma questa politica di risanamento non può continuare a 
reggersi solo su maggiori entrate. A quando i tagli? Certamente 
la politica dei tagli mirati porterà disagi e malumori: non possia-
mo da una parte chiedere di ridurre la spesa e poi continuare 
a dire “.. si ma questo accorpamento non si deve fare, questa 
struttura non può essere chiusa”. Occorre quindi da parte di tutti 
senso di responsabilità. Saranno inevitabili tagli che incideranno 
sulla vita della gente, ma sono tagli inevitabili perché appunto 
non possiamo più sopportare un prelievo fiscale così alto. Que-
sto prelievo fiscale, inoltre, risulta anche ingiusto perché è stato 
messo in atto in pochi mesi. Da mesi, invece, stiamo aspettano 
una sana legge sulla corruzione, stiamo aspettando interventi 
risolutori che riportino sulla “retta via” società pubbliche come 
Finmeccanica (che sono state portate sull’orlo del baratro per 
una gestione sconsiderata), stiamo attendendo un taglio dei co-
sti della politica, etc. Quando si tratta di far pagare i cittadini la 
politica è rapida ed efficiente, ma quando si tratta di riforme che 
riguardano le lobby, ci si insabbia nelle sabbie mobili del parla-
mento. Forte con i deboli e deboli con i forti.

Maurizio Gentili, presidente Cna Castelfidardo

-

te

la regolarità tecnica e formale dei conti, sottoposti a tutte le 
verifiche di attendibilità necessarie. Gli interventi dell’opposi-
zione hanno anticipato le motivazioni politiche del voto contra-
rio, con il quale non si contesta certo la legittimità dei dati ma 
i principi ispiratori.
Chiarezza, in particolare, è stata chiesta dai consiglieri Santi-
ni, Lorenzetti e Coltrinari sul rapporto tra spese ed entrate per 
il Giro d’Italia (raccolti 120mila euro su 178), interrogando poi 
sull’esistenza o meno di debiti fuori bilancio per far fronte ad 
eventuali cause legali, sottolineando l’improduttività di alcuni 
investimenti, vedi l’acquisto del convento di Sant’Agostino, e 
la non condivisione dell’utilizzo dei dividendi da aziende parte-
cipate per la realizzazione di un altro campo in erba sintetica.
Il consigliere Pdl Cingolani ha mostrato apprezzamento per 
l’impegno a non contrarre nuovi mutui, mentre l’ex Sindaco 
Marotta ha invitato a calibrare con sempre maggiore equilibrio 
e parsimonia le scelte – alcune delle quali compiute forse con 
un pizzico d’ansia – visto che anche gli incassi derivanti da 
oneri di urbanizzazione si stanno dimezzando.
Nella medesima seduta sono stai poi affrontati una serie di 
punti urbanistici riguardanti l’acquisizione gratuita di aree de-
stinate all’istruzione e alla viabilità e lo schema di convenzione 
con la ditta Cesa per un intervento di edilizia convenzionata 
in zona Crocette.

Avanzo di 180mila euro, gestione oculata 

L’amministrazione comunale 
saluta Valdimiro Paolini: un uomo 
d’altri tempi, un partigiano vero 
che ha vissuto con passione e 
impegno ogni stagione della sua 
vita. Sempre al fianco delle istitu-
zioni con la propria testimonian-
za, fondatore e presidente onora-
rio della sezione locale dell’Anpi, 
Valdimiro è stato un riferimento e 
un amico che Castelfidardo ricor-
derà con stima e affetto.

Addio a Valdimiro Paolini

segue dalla prima paginasicultura, e lo studio fotografico “Aberrazioni 
cromatiche”. Orgogli cittadini cui si ben si è 
legata la donazione alla Croce Verde di un 
defibrillatore per il quale i fidardensi si sono 
“autotassati” con 50 cent a testa. 

 CHI SONO
Beniamino Bugiolacchi. Imprenditore 
nel settore strumenti musicali, fin dal 1962 
collabora con Enti ed istituzioni per far cono-
scere nel mondo le peculiarità locali. Colla-
bora con la Pro Loco dal 1963, anno in cui 

fonda il cineclub Fedic e con 
il film “Irresistibile” ottiene una 
menzione d’onore al festival 
internazionale di Montecatini. 
Nel ’75 è tra i fondatori del 
Premio “Città di Castelfidar-
do”, di cui sarà direttore arti-
stico dal 1987 al 1990. E’ tra i 
fondatori altresì della Disma, 
della fiera “Marche mu-
sicali”, contribuisce alla 
creazione del Museo 
internazionale della fi-
sarmonica, all’inseri-
mento dello strumento 
nei Conservatori, alla 
rifondazione del Cdmi 
è presidente del Con-
sorzio Music Marche, 
assessore in due legi-
slature. Organizza mo-
stre, eventi, partecipa 
e collabora con la Rai a 
varie trasmissioni ed è autore 
di numerose pubblicazioni.
Vincenzo Canali. Dopo 
aver lavorato per 20 anni in 
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          Sono nati: Gianni Ballarini di Daniele e Giovanna Del Bello; Niccolò Masi 
di Vincenzo Michele e Gloria Romoli; Cittadini Akira Delmondo di Ruben e Scheila 
Morganti; Lionel Halimi di Faik e Elsa; Riccardo Taddei di Kristian e Letizia Piatane-
si; Viola Severini di Daniele e Chiara Pangrazi; Caterina Giuliodoro di Massimiliano 
e Valentina Carli; Xhakoni Melissa di Mersin e Moscardon Mesa Nuria Yamilet; 
Ortubia Diego Lionel e Mia Agostina di Leonardo Ezequiel e Sanchez Melina Sole-
dad;  Bryan Esposito di Ivan e Francesca Frezza; Iris Guerrini di Maurizio e Ingrid 
Manuela Bartolini; Rezgui Iyed di Nabil e Bouali Nozha; Alex Colloca di Daniele e 
Alessia Santoni; Gloria Mircoli di Ennio e Francesca Di Dionisio; Diletta Marinelli di 
Mirco e Samuela Cingolani; Gaia Catena di Luca e Francesca Canalini; Ilaria Corbo 
di Simone e Sonia Agostinelli; Nicolò Chiarello di Vito Donato e Silvia Lucchetti; 
Gioia Gardini di Maurizio e Tania Piermarini; Alessandro Antognini di Fabrizio e 
Monia Aquilanti; Enrico Romoli di Fabrizio e Roberta Morelli. 

           Sono deceduti: Antonio Albanesi (86), Luciana Bompadre (85), Dario 
Morbidoni (96), Enrico Ragnini (81), Angelo Capitanelli (88), Luciana Bon-
tempi (89), Eugenia Alunni (90), Duilia Binci (84), Nazzareno Barbaccia (84), 
Emilia Maccaroni (95), Vitaliano Morbidoni (75), Alberto Trillini (76), Raniero 
Guerrini (84), Nazarena Crudeli (83), Nazzareno Magi (96), Corrado Merli 
(87), Giuseppe Mancinelli (93), Marina Ombrellati (97), Mario Pizzicotti (92), 
Mario Casali (85), Marcella Pellegrini (94), Duilio Serenelli (82). 

             Si sono sposati: Raffaele Di Gennaro e Irina Brateanu; Giuseppe Em-
poli e Andreea Renata Nemtoi; Gabriele Carbonari e Laura Pellegrini. 

         Immigrati: 27 unità, di cui 12 uomini e 15 donne.

         Emigrati: 25 unità, di cui 13 uomini e 12 donne. 

           Variazione rispetto a marzo 2012: incremento di 3 unità.

          Popolazione residente: 19022 di cui 9360 uomini e 9662 donne in base 
ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo - aprile 2012

L’esperienza formativa nel parco del Circeo conclusa in piazza San Pietro

Si è conclusa la nostra esperienza di rappresentanti dell’I.C. 
“P.Soprani”, in qualità di Minisindaco e consigliere del Consiglio 
Comunale dei ragazzi, partecipando al XII convegno del progetto 
“Coloriamo il nostro futuro-Minisindaci dei Parchi d’Italia”, tenu-
tosi nel Parco Nazionale del Circeo, dal 16 al 20 aprile. Abbiamo 
condiviso questa esperienza con tutti gli altri Minisindaci delle 
scuole marchigiane, accompagnati dai dirigenti e dai docenti 
referenti, nonché da autorità politiche e rappresentanti di asso-
ciazioni ambientalistiche locali. Sono stati giorni intensi ed inte-
ressanti poiché abbiamo affrontato tematiche e realtà differenti, 
svolgendo appieno le finalità del progetto: sensibilizzazione ver-
so il patrimonio ambientale e culturale dei Parchi,  responsabilità 
e legalità. Abbiamo, così, potuto “scoprire” il Parco Nazionale del 
Circeo, con i suoi aspetti simili e, al contempo, differenti dal nostro 
Parco del Cònero, che noi ragazzi rappresentiamo e conosciamo 
meglio. Paesi come Sperlonga, Ninfa, San Felice Circeo, città 
come Roma e Latina, ci hanno accolto e fatto apprezzare bel-
lezze e cultura. Una delle giornate più emozionanti è stata quella 
del 18 aprile perché abbiamo assistito all’udienza generale del 

Mini Sindaci… benedetti dal Papa
Santo Padre. Fra 
i 15 mila presenti 
in piazza san Pie-
tro, ben 600 era-
no i partecipanti 
di Coloriamo il 
nostro futuro: un 
bellissimo mo-
mento a cui han-
no partecipato 
anche gli asses-
sori Angeletti e 
Belvederesi (foto). Anche quest’anno si è conosciuta tanta gente, 
alunni appartenenti alle 80 scuole che partecipano al progetto, 
provenienti da tutte le regioni d’Italia, da nord a sud; ragazzi che, 
come noi, sono protagonisti di questa esperienza formativa indi-
menticabile e che, ora debbono condividere e concretizzare nella 
vita di tutti i giorni ciò che di significativo hanno appreso.

Alessio Patarca, Michelangelo Marconi

Nell’ultima pagina de Le città invisibili, Calvino spiega che, quan-
do tutto attorno sembra un inferno, ci sono solo due modi per venirne 
fuori: rassegnarsi fino all’assuefazione, o “cercare e saper riconoscere 
chi e cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dar-
gli spazio”. Tra le persone che stanno vivendo questo periodo di crisi 
scegliendo il secondo modo che Calvino suggerisce, ci siamo noidon-
nepercastelfidardo. Dall’autunno scorso ci incontriamo per confrontarci, 
nella serenità di un ambiente familiare, su cosa far durare e come dargli 
spazio. Siamo donne che, in parte, si conoscevano già per aver condi-
viso alcuni percorsi di vita, altre arrivano da strade molto diverse e si 
stanno conoscendo grazie a questa esperienza. Donne abituate a met-
tere al primo posto gli affetti, portare avanti contemporaneamente più 
impegni, beneficiare di gioie splendide e affrontare dolori assoluti, fare 
scelte coraggiose, commettere errori, agire con azioni semplici, ripetute 
quotidianamente e percorrere, così, distanze di vita lunghissime. Cre-
diamo negli elementi che ci accomunano, così come nelle diversità che 
ci arricchiscono e, con immediatezza e semplicità, abbiamo cominciato 
ad aiutarci reciprocamente, mettendo in gioco le cose che sappiamo e 
sappiamo fare, insieme alle nostre esigenze, riguardo aspetti personali, 
culturali, artistici, sociali. Ne sono venuti fuori, per ora, incontri di cucina, 
informatica, approfondimenti sulla Costituzione e sulla crisi economica 
che stiamo vivendo, lezioni di lingua italiana per donne provenienti da 
altri paesi. Abbiamo condiviso cosa c’è dietro la realizzazione di uno 
spettacolo teatrale, grazie all’intensa testimonianza di Isabella Carloni, 
che ci ha dato una credibilissima prova di come si possa essere, con-
temporaneamente, un’attrice affermata e una donnapercastelfidardo. 
Abbiamo allargato lo sguardo alle esigenze della città: proponendo un 
questionario per la valutazione dei servizi pubblici, al fine di indirizzare 
ai diretti interessati, analisi e suggerimenti e attivando, grazie al con-
fronto con alcuni parroci e associazioni di volontariato, piccole iniziative 
di sostegno economico a chi si trova in difficoltà. Ora sapete che ci 
siamo e, soprattutto, che ci sarebbero ancora molte cosa da fare e se 
condividete il nostro progetto e volete contattarci, potrete scrivere a 
noidonnecastello@libero.it.     Comitato NoidonneperCastelfidardo

Un nuovo comitato al femminile

Maestro del lavoro: Ste-
fano Ottavianelli ha ricevuto 
nella solenne cerimonia svol-
tasi il primo maggio presso il 
Palazzo del Governo di An-
cona, la meritata onorificenza 
riservata a chi ha lavorato per 
oltre 40 anni. Lui li ha in realtà 
superati, iniziando giovanissi-
mo (appena quindicenne) nel 
1958 come apprendista alla 
Galman di Galileo Mancini, 
dove ha imparato il mestiere 
di verniciatore. Dal ‘71 si è poi prodigato come socio-lavoratore della 
cooperativa Facchini di Ancona e dal ‘96 al ‘98 ha concluso il suo per-
corso professionale sempre scandito da apprezzamento e attestati di 
stima presso la Color System come responsabile di magazzino. In tutto, 
41 anni di onorato servizio, un record però battuto in “casa” dalla moglie 
Maria Gabriella Beccaceci che per 43 consecutive primavere ha prestato 
la sua opera nella Galman. Nella foto, Ottavianelli col Sindaco Soprani.

Stefano Ottavianelli maestro del lavoro

Little company alla finali nazionali di “Città in danza”

Il 15 aprile è stata inaugurata la sede 
del Moto Club “Fuori Giri” in via Martiri 
della Libertà 35 alle spalle della Croce 
Verde. Il taglio del nastro è stato presie-
duto dell’assessore allo sport Tania Bel-
vederesi, la quale ha così simbolicamen-
te dato il via alle attività dell’associazione. 
Sono intervenuti in tanti per ammirare il 
lavoro fatto in toto da volontari, e grazie 
ad alcune aziende è stato possibile so-
stenere i costi finanziari. Tra le altre rin-
graziamo la FDB informatica, Intersistem 
cartongessi, Italtorniti, Happy, Osteria 
Moderna, Nirvana, l’Avis di Castelfidardo, 
Ascani costruzioni apparecchiature anti-
corrosive, Papaccio prodotti tipici campa-

ni, Passione Moto, Siem, autofficina Stop and Go. Questa nuova realtà a 
Castelfidardo è il risultato della passione di alcuni motociclisti che hanno 
deciso di creare questa sede e darsi un punto di riferimento. Chi desidera 
può partecipare iscrivendosi con una tessera. Info: 345-6095793.

Moto club “Fuori giri”, ecco la sede

partecipare alla finale nazionale che si svol-
gerà il prossimo 29 giugno al Pala-Monte-
PaschiSiena di Chianciano Terme.
Lo spettacolo danza della rassegna, orga-
nizzata dall’Uisp-LegaDanza, vedrà quindi 
protagonisti quest’anno anche alcuni giova-
ni ballerini in erba “made in Castelfidardo”. 
Che dire allora: complimenti a maestri ed 
allievi e... in bocca al lupo!

Anche quest’anno il campo sportivo di via Leoncavallo ospita dal 18 giugno 
al 3 agosto il centro estivo per bambini dai 5 ai 12 anni con tante nuove proposte. 
Oltre alle strutture che gli ospiti avranno sempre a disposizione per il loro diverti-
mento come piscine, tappeti elastici, gonfiabili, il programma del centro prevede 
molteplici attività sportive e motorie svolte con l’assistenza e la supervisione di 
personale qualificato, nonché di istruttori laureati Isef: calcio, acqua volley, basket, 
ginnastica, calcio-tennis, ping-pong, biliardino. Inoltre, si terranno lezioni di danza 
con l’insegnante Gian Giuseppe Russo della scuola “Little Company” e di karate 
con il maestro Marco Micucci della asd “karate department” e sono previsti labo-
ratori di pittura, giardinaggio, “fai da te”, cucina e decorazioni, lavorazione pasta di 
sale, recitazione. Il centro estivo sarà aperto dalle 7:30 alle 16:00 o fino alle 12:30 
per la sola mattinata. Per gli ospiti frequentanti l’intera giornata, sarà possibile 
usufruire del servizio pranzo, da prenotare al momento dell’ingresso; altrimenti, i 
ragazzi potranno uscire e fare rientro per partecipare alle attività pomeridiane. Il 
programma settimanale e i relativi orari saranno consegnati ai genitori ogni lunedì 
mattina. Sono previsti sconti non cumulabili per acquisto di pacchetti settimanali 
per i fratelli, per gli iscritti alla Junior Castelfidardo, alla “Little Company” o alla 

“karate department”. Dopo le 16, il Water 
stadium diventa una cittadella sportiva: 
corsi di nuoto per bambini dai tre anni, cor-
si di crossfit con il personal trainer Andrea 
Pizzicotti, tornei di beach volley, calcio a 5 
e a 8. La struttura è disponibile su preno-
tazione per feste di compleanno ed eventi 
speciali. Info e iscrizioni: 071.78859; Lo-
retta 320-4921264.

Estate 2012 tra svago e apprendimento

Scivola via un altro anno scolastico, in cui gli studenti del-
l’Itis “Antonio Meucci” hanno coniugato allegria e solidarietà. Lo 
spettacolo di arte varia interamente ideato, realizzato, allestito 
ed interpretato dai ragazzi sotto la 
paziente guida del prof. Mazzieri ha 
infatti dato continuità all’iniziativa di 
raccolta fondi per finanziare l’impianto 
sportivo realizzato a Sop in Camerun. 
In questa occasione, si è scelto inol-
tre di sostenere anche le benemerite 
associazioni locali della Croce Verde 
e Raoul Follerau nonché un interven-
to cardochirurgico presso l’ospedale 
di Shisong in Camerun. Il pubblico 

Itis Meucci: termina l’anno scolastico, sbocciano i “sogni di primavera”

Which Europe? è il filo conduttore di Comenius, il 
progetto multilaterale di cittadinanza attiva. Nell’ottica 
di scambio interculturale che attraverso il confronto 
mira a sviluppare un’identità ed una dimensione eu-
ropea dell’educazione, l’I.C. Mazzini ha ospitato il 
meeting con le delegazioni provenienti da Lettonia, 
Austria, Grecia e Turchia. Nel fitto programma, visi-
te a siti turistici e ambientali, momenti di condivisione 
artistica e culturale, ma anche l’accoglienza istituzio-
nale nel Salone degli Stemmi: “E’ l’ultima tappa di un 
percorso che ha permesso di conoscerci e lavorare 
insieme per migliorare la qualità e l’efficacia dei siste-
mi d’istruzione - ha spiegato la dirigente Maria Euge-
nia Tiseni -; anche se l’Unione Europea è oggi una 
splendida realtà, non mancano le sfide e le difficoltà 
che, come profetizzava Victor Hugo nel 1849, siamo 
chiamati a superare per costruire una fraternità euro-
pea”. Gli alunni dei tre cicli didattici delle Mazzini diretti 
dagli insegnanti Magnaterra e Flocco hanno intonato 
canti e musiche tipiche dei cinque Paesi rappresentati 
e la proiezione di un dvd ha sottolineato le tappe di un 
cammino virtuoso iniziato nel 2010 per scoprire le co-
muni radici e formare un’Europa più vicina ai giovani. 
“Vi ringraziamo per l’opportunità che offrite ai nostri 
ragazzi di prepararsi al futuro sviluppando una menta-
lità responsabile e una partecipazione attenta ad ogni 
aspetto della vita economica e sociale”, hanno sotto-
lineato Sindaco e assessore Angelelli. Particolarmen-
te efficace, poi, la performance al teatro Astra a cura 
degli allievi del laboratorio teatrale di Fiorella Coletta: 
uno spettacolo in italiano e inglese “Della Quaresima e 
del Carnevale” in cui gli studenti delle medie hanno in-
cluso i partner stranieri sino a comporre un suggestivo 
tableau vivants ispirato al Bruegel custodito a Vienna.

Cinque Paesi, una sola
bandiera: which Europe?

NoidonneperCastelfidardo: una realtà familiare 

è intervenuto numeroso e partecipe, gli “allievi-interpreti” hanno 
dato il meglio di se stessi, dimostrando che al Meucci la cultura 
viene offerta agli utenti in modo polivalente. E’ d’uopo citare co-

loro che hanno aderito permettendo 
l’attuazione di questa bella manife-
stazione: Comune di Castelfidardo, 
Fagotti azienda meccanica, Guerrini 
minuterie metalliche di precisione, 
G.M.T. di Palmieri Gianluca, Rossini 
pianoforti, Orla musical instruments, 
Andrea specialità gastronomiche, 
Victoria accordions. Un sogno di pri-
mavera ben riuscito che l’Itis Meucci 
si augura di poter continuare.

Una gran bella soddisfazione per la 
scuola di danza “Little Company” di Castel-
fidardo, diretta dal maestro Gian Giuseppe 
Russo! A seguito della partecipazione di 
alcuni gruppi alle selezioni regionali della 
rassegna nazionale “Città in danza 2012”, 
svoltesi in Ancona lo scorso 18 marzo, la co-
reografia “Children”, presentata dalla classe 
A1 (bambini modern) è stata prescelta per 

L’I.C. Mazzini ha ospitato il meeting ComeniusCentro estivo e sportivo al Water stadium topolino
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• Parrocchia Santo Stefano in 
memoria di Morbidoni Vitaliano € 
135; • Parrocchia Santo Stefano 
in memoria di Crudeli Nazzarena 
€ 135; • Parrocchia Santo Stefano 
in memoria di Magi Nazzareno € 
145; • Parrocchia Santo Stefano in 
memoria di Barbaccia Nazzareno 
€ 150; • Condominio via Rossini, 
70 in memoria di Magi Nazzareno 
€ 40; • Condominio di via Rossini, 
70 in memoria di Bulgarini Alina € 
40; • Fam. Baffetti Rodolfo e fam. 
Ramazzotti Marina in memoria di 
Binci Duilia in Catraro € 50; • Con-
dominio via Matteotti, 36 in memo-
ria di Morbidoni Vitaliano € 120; • 
Trillini Lorenza in memoria di Tril-
lini Alberto € 60; • Dipendenti della 
FCF in memoria di Valenti Gilda € 
95; • Dipendenti SI.FER srl in me-
moria di Valenti Gilda ved Sisti € 
250; • Parrocchia Sant’Antonio in 
memoria di Valenti Gilda € 65; • 
Parrocchia SS Annunziata Crocet-
te in memoria di Serenelli Duilio € 
522,88; • Zoppi Carla in memoria 
di Pizzicotti Mario € 70; • Cutoloni 
Maria in memoria di Roncati Euge-
nio € 50; • Cutoloni Maria in memo-
ria di Cherubini Marco € 200.

700 partecipanti al XXXII trofeo Avis Loris Baldelli
Domenica 15 aprile si è svolta la ma-

nifestazione podistica “XXXII Trofeo Avis 
Loris Baldelli - Memorial Gianluca Paoloni, 
Graziano & Onorio Magrini”, valida come 
undicesima prova del XXXI criterium mar-
chigiano. Malgrado il tempo incerto e pur 
rivestendo carattere non agonistico, non è 
mancata un’adesione massiccia: ben 723 
partecipanti allo stadio “Mancini”. 380 han-
no scelto la corsa di 10 km e dopo aver sa-
lito da sud-ovest la collina della città, hanno 
attraversato il centro storico e il parco del 
Monumento Nazionale, per poi rientrare in 
zona stadio assieme ad altri 326 podisti che 
hanno preferito “passeggiare” per soli tre 
chilometri. Sulla distanza più lunga, vincito-
re tra gli uomini il ventiquattrenne Giovanni 

La pioggia non frena l’entusiasmo dei podisti

La partecipazione dei cittadini di Castelfi-
dardo è stata eccezionale. Tantissimi hanno 
contribuito con la loro quota: la Croce Verde 
aveva chiesto 50 centesimi ma molti hanno 
fatto di più! Vorremmo riportare tutti i nomi 
delle migliaia di persone che hanno contribui-
to ma sarebbe impossibile. Questa raccolta 
fondi lanciata come simbolica autotassazione 
ha riscosso un buon successo: Castelfidardo 
ha dato un bell’esempio di partecipazione 
attiva e per questo abbiamo voluto renderle 
omaggio con la consegna ufficiale che è av-
venuta nel giorno della festa dei santi patroni. 
La cerimonia ha visto una delegazione di cit-
tadini che, in rappresentanza di tutte le fasce 
d’età, ha consegnato ufficialmente il defibril-
latore alla Croce Verde onlus a simboleggia-
re l’affidamento di uno strumento salvavita 
ma soprattutto a confermare la fiducia che 
quotidianamente ripone nello svolgimento 

50 centesimi valgono una vita
Donato dalla cittadinanza il defibrillatore manuale, dal Rotary quello automatico

un servizio di primaria importanza. 
L’apparecchio acquistato con l’ap-
porto dei fidardensi è un monitor-defi-
brillatore manuale a dodici derivazioni 
che permette di effettuare un elettro-
cardiogramma completo ed è dotato 
di pace-maker esterno; sarà installa-
to sull’ambulanza di soccorso avan-
zato ALS ed utilizzato da personale 
medico. Un altro apparecchio DAE 
(Defibrillatore Automatico Esterno) ci 
è stato assegnato dal Rotary Club di Osimo, 
su donazione dell’azienda D.P. logistica s.r.l, 
nell’ambito del progetto Cuoreplus. Il DAE 
che andrà ad implementare le attrezzature 
salvavita di cui sono equipaggiate le ambu-
lanze ha caratteristiche diverse: in quanto 
semi-automatico potrà essere utilizzato di-
rettamente dai volontari prima dell’arrivo del 
personale medico che, in caso di emergen-

L’Amministrazione Comunale rende note le iniziative predi-
sposte per il periodo estivo.
Colonie marine per minori presso lo stabilimento balneare Cayo 
Coco di Porto Recanati nel periodo 2-27 luglio (sabato escluso, 
orario 8-12 circa). L’iniziativa si rivolge a bambini che abbiano 
frequentato le classi elementari. Vengono garantiti trasporto ed 
assistenza. Si accolgono 130 domande entro il giorno 8 giu-
gno. Il costo omnicomprensivo per i residenti è di € 130,00 ad 
utente (€ 115,00 per il secondo figlio frequentante); € 180,00 per 
non residenti autorizzati
Centro estivo per bambini delle scuole materne. Servizio or-
ganizzato nella Scuola Regina Margherita (Istituto Sant’Anna) 
nel periodo 1 - 31 luglio. Orario 7.45 - 13.30, con esclusione del 
pranzo. Colazione (consumata a scuola)  e trasporto a carico del-
la famiglia. Si accolgono un massimo di 40 bambini, residenti a 
Castelfidardo, che nell’anno scolastico in corso risultano iscritti 
presso una scuola materna del territorio: Acquaviva, Crocette, 
Fornaci, Montessori, Regina Margherita o S.Agostino. Domande 
entro il 15 giugno. Quota mensile di € 150
Centro estivo 2012 in convenzione con “Il Covo dei birichi-
ni” presso i locali del centro di aggregazione di via Oberdan dal 
18 giugno al 27 luglio, dal lunedì al venerdì ore 8-13. Riservato 
a ragazzi residenti a Castelfidardo e frequentanti le scuole ele-
mentari e la prima media (anni 6-11), accoglie un massimo di 20 
ospiti a settimana al costo omnicomprensivo di € 47,00 ciascuna. 
I bambini saranno coinvolti in attività ricreative e psicomotorie ne-
gli ambienti del Camping Regina di Porto Recanati dove potranno 
conoscere e praticare vari sport (nuoto, basket, tennis e calcio) 
seguiti da  personale qualificato ed un istruttore sportivo. Doman-
de entro l’8 giugno.
Info: uffici di via Mordini,15 – telefono: 071/7829355 o 348. Bandi 
e moduli di domanda disponibili sul sito internet comunale.

Centri e colonie estive
è tempo di domande

Le proposte dell’Amministrazione Comunale

Amare la vita oggi non ubriacandosi e amarla domani donando gli 
organi. É il messaggio lanciato durante la presentazione della campa-
gna “Ubriacati di vita”, tenuta a Roma il 5 aprile scorso, che nasce per 
parlare ai giovani e attraverso i giovani di prevenzione con una corretta 
informazione sul consumo di alcol e di sensibilizzazione sulla donazione 
e trapianto di organi. Si tratta di una campagna cross-mediale su territorio 
nazionale, che prevede uno spot tv di 30 secondi che nei prossimi giorni 

andrà in onda sulle reti Rai, Media-
set e Sky, un radiocomunicato, e 
un videoclip della canzone “Credi-
ci”, scritta e interpretata da Andrea 
Di Giovanni e musicata dalla band 
romana Velvet. Senza dimentica-
re il grande contributo dei social 
network facebook, twitter e youtu-
be. Inoltre i ragazzi potranno trova-
re ogni tipo di informazione sul sito 

www.song4life.it, dove è possibile scaricare il modulo di adesione all’Aido. 
E’ realizzata dall’associazione amici del trapianto di fegato (Aatf), asso-
ciazione italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule (Aido), dal 
Centro nazionale trapianti (Cnt), dalla società italiana trapianti d’organo 
(Sito), e Associazione nazionale comuni italiani (Anci) in collaborazione 
con il Tour Music Fest, festival internazionale della musica emergente, ed 
è patrocinata da ministero della Salute. L’obiettivo principale è far entrare 
il tema della donazione e del trapianto nella vita e nella cultura dei gio-
vani come un fatto ordinario, facendo in modo che siano loro a parlare, 
a sentirsi coinvolti attivamente in prima persona, a produrre contenuti e 
a condividerli fra loro nel loro mondo: la musica e il web. Ecco perché un 
concorso musicale e contenuti da condividere principalmente attraverso 
i social network. Il concorso è aperto ad artisti di qualsiasi nazionalità tra 
i 15 e i 30 anni che propongano un brano che tratti le tematiche della do-
nazione e trapianti di organi. Per partecipare bisogna compilare il form di 
iscrizione sul sito song4life.it e inviare il brano. La finale è in programma il 
15 novembre al Piper di Roma. L’iscrizione va fatta entro il 30 settembre. 
- L’Aido Castelfidardo ringrazia per la gentile offerta di 470 € Marco Magi 
in memoria del papà Alberto.

No all’alcol, Sì alla donazione di organi
L’Aido abbraccia la campagna “ubriacati di vita”

Sport e sociale: un binomio perfetto per condividere 
una giornata improntata sui valori veri. Una sfida di cuori e 
diverse abilità, promossa dalla Anffas Conero onlus e dalla 
locale bocciofila con il patrocinio del Comune e del Comi-
tato provinciale Fib. L’ottava edizione del meeting a squa-
dre “Città di Castelfidardo” è il frutto di un’amicizia che da 
tempo lega l’associazione fidardense a quella di Fossom-
brone. Un gemellaggio che si è esteso ad altre realtà e nel 
tempo si è sviluppato, arrivando a coinvolgere quest’anno 
una novanti-
na di ragazzi 
provenienti da 
tutte le Mar-
che: Ancona, 
Potenza Pice-
na, Civitano-
va, Calcinelli, 
Marotta, Ser-
ra San Quiri-
co. Una gara 
a m a t o r i a l e , 
nata per offrire 
una giornata 
di condivisione ed incontro, ma professionale nell’organiz-
zazione e nei risultati, che hanno registrato la vittoria di 
Fossombrone ed un buon terzo e quarto posto per i gruppi 
allestiti da Castelfidardo. Il bel clima instaurato, i premi e 
le medaglie ricordo distribuite a tutti i partecipanti, il pa-
sto condiviso alla Tavola Amica Blu Break, il contributo 
della carrozzeria Sposetti Martina che ha fornito le tute, 
e la vicinanza di tante autorità ha reso davvero speciale 
l’appuntamento. La presidente Vera Caporaletti ringrazia 
tutti gli intervenuti e in particolare l’assessore provincia-
le Fiorentini, i vertici della Fb (Gregorio Gregori, Andrea 
Evangelisti, il consigliere Togni) e gli assessori comunali 
Memè e Belvederesi.

8° meeting per diversamente abili
Bella iniziativa dell’Anffas Conero onlus

Dodici anni al fianco di chi non è più nella “primavera” della 
vita ma trascorre i suoi giorni in una casa di riposo, valgono 
bene una “festa”: quella organizzata nei giorni scorsi al “Mor-
dini” dai volontari del gruppo Avulss. Una cerimonia semplice 
ma fatta con il cuore, in cui non è mancata la partecipazione 
delle “autorità” e il coinvolgimento dei familiari. Don Bruno Bot-
taluscio ha celebrato la Santa Messa dedicata ai defunti, agli 
ospiti attuali della struttura, ai dipendenti e ai “militi” dell’asso-
ciazione che sono soliti dedicare agli anziani tempo e sorrisi 
con varie iniziative di animazione. A nome dell’Amministrazio-
ne Comunale e del personale, Maria Grazia Ruzzi e l’assesso-
re Riccardo Memè 
hanno consegnato 
un grazioso omag-
gio a tutti i volon-
tari a sottolineare 
l’importanza del 
servizio prestato a 
favore delle perso-
ne ricoverate che 
molto spesso sof-
frono la solitudine 
ad aspettano un 
volto amico.

Avulss, 12 anni di servizio al “Mordini”

za, giunge sempre da fuori città. Le nuove 
attrezzature su cui può contare oggi la Cro-
ce Verde sono necessarie per contrastare 
la morte cardiaca improvvisa e si rivelano 
particolarmente efficaci se utilizzate entro 
i primissimi minuti dall’arresto cardio-circo-
latorio. Grazie Castelfidardo, grazie Rotary 
Osimo, con la nostra attività di volontariato 
ne faremo buon uso!

Moretti dell’Atletica Potenza Picena che ha 
battuto in volata Antonio Checcarelli della 
Grottini team e Cristian Conti della Associa-
zione Podistica Valtenna, con i quali aveva 
sin dalla partenza. Tra le donne, la 30enne 
Francesca Bravi precedeva le inseguitrici, 
Alessia Galli (Falconara) e Kety Lattanzi 
(Sangiustese). Prima delle due prove su stra-
da, i presenti hanno potuto ammirare i cam-
pioni del futuro: dodici bambini/e fino ad 11 
anni che si sono esibiti sul giro di pista (400 
metri) e cinque talenti dai 12 ai 15 anni misu-
ratisi invece sui due giri. Alle premiazioni sono 
intervenuti l’assessore Tania Belvederesi, che 
dopo un’intensa preparazione ha fatto in bici 
l’apripista della corsa di km. 10, il presiden-
te della sezione Avis Gianfranco Spegni, le 

vedove dei dirigenti Graziano 
e Onorio Magrini e la sorella di 
Gianluca Paoloni che si sono 
alternati nelle premiazioni del-
le società più numerose e dei 
primi e delle prime classificate 
nella km. 10. All’Amministrazio-
ne, agli sponsors, alle associa-
zioni e agli associati va il senti-
to ringraziamento del consiglio 
direttivo dell’Atletica Amatori 
Avis per il consueto contribuito 
al regolare svolgimento della 
manifestazione.
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Milan club, cuore rosso-nero e…. verde
Prosegue incessante l’attività del Milan Club Castelfidardo, 

giunta al 20° anno. Quasi 500 gli iscritti e 15 i pullman organizzati in 
questa stagione. Il club ringrazia tutti i partners, i nove componenti 
del consiglio direttivo che si fanno in quattro per il bene del soda-
lizio rossonero e gli associati che ci seguono appassionatamente 
da tempo. Quest’anno siamo riusciti a stringere una collaborazione 
importante con la Croce Verde con iniziative che ci hanno consen-
tito di raccogliere circa 1.500 euro tra Natale e Pasqua, devolute in-
teramente agli amici della pubblica assistenza. Ciò è per noi motivo 
di orgoglio. In occasione degli Europei di calcio il club resterà aper-
to, consentendo ai soci e ai loro amici e familiari di vedere le partite 
della nazionale sui maxischermi in HD. L’iscrizione annuale costa 
solo 20 euro (gratis per donne e bambini) e prevede un biglietto 
omaggio per una gara di campionato a San Siro. Invitiamo tutti 
i cittadini che sentono battere forte un… cuore rossonero. www.
milanclubcastelfidardo.it  info@milanclubcastelfidardo.it.

Creare Ca.Os per mettere ordine tra 
i migliori talenti della pallavolo femminile 
di Castelfidardo ed Osimo. Sembra uno 
slogan ma Ca.Os. è l’acronimo scelto 
dalle società che, pur nella reciproca 
autonomia, hanno creato una verticalità 
nei gruppi iscritti dall’under 14 all’under 
18 per consentire a ciascuna atleta di 
trovare la giusta collocazione in base alle 
potenzialità e qualità. Artefici dell’idea, 
Loriana Ottavianelli direttore sportivo del 
volley Castelfidardo e Valter Matassoli, 
direttore tecnico della Pallavolo Osimo. 
“La scorsa estate abbiamo concordato di 
aprire questa collaborazione per forma-
re team competitivi nei quali si potesse 
crescere più velocemente e i risultati si 
stanno già vedendo”. E’ arrivata la pro-
mozione in D con la formazione che di-
sputa anche il torneo under 18, mentre 
l’under 14 ha partecipato alla final four re-
gionale. La terza divisione che gioca sot-

Un piacevole Ca.Os. sotto rete

Anche quest’anno le soddisfazioni sui nostri campi non hanno tar-
dato ad arrivare. I frutti dei duri allenamenti che i nostri coach portano 
avanti hanno già iniziato a venire alla luce. L’inverno freddo e gelido è 
quello che ci vuole per noi: “no opinion” e “pesi” sono state le parole 
chiave di questi mesi ghiacciati passati tra la racchetta, la pedana e il 
bilanciere e che hanno evidentemente lasciato il segno. Si qualifica una 
delle nostre squadre al tabellone regionale nel campionato a squadre 
“Giuseppucci”, un risultato eccezionale centrato dopo dieci anni trascorsi 
a dare battaglia e venire sconfitti senza possibilità. Stanno nascendo 
nuovi guerrieri. I nostri campi sono territori d’addestramento, che parto-
riscono uno dopo l’altro atleti tanto 
giovani quanto promettenti: Davi-
de Marconi (2001) e Alessandro 
Castorina (2004), ritratti nella foto, 
sono stati convocati ai raduni pro-
vinciali della Federtennis. Potrem-
mo già dare previsioni certe riguar-
do campionati a squadre di serie 
D e tornei individuali che i nostri 
stanno per affrontare: “abbiamo la 
stoffa per far male alle racchette 
migliori della zona!”. Le nostre at-
tività non si sono fermate sotto la 
neve, non lo faranno di certo sotto 
il sole: preparatevi al meglio per i 
corsi estivi a partire da giugno! Ri-
volgetevi ai vostri futuri allenatori, 
sono pronte delle degne preparazioni atletiche e tennistiche per qualsia-
si aspirante “Nole”. Oppure passate per vederci chiaro, vi aspettiamo in 
piazzale Olimpia a Castelfidardo. Info: Paolo Sampaolesi: 3294080766; 
Carlo Castorina: 348 5361756; sede circolo: 071780401.

Tennis club, un fiorire di talenti

Continua l’ascesa del Boxing club che anche quest’an-
no porta a Castelfidardo un titolo regionale nella categoria 
60 kg. Dopo la vittoria nei 75 kg di Karadaku Bexhet, sta-
volta è stato il forte pugile Gianmarco Campanari ad aggiu-
dicarsi la cintura di campione regionale. Dopo mesi di sacri-
fici il nostro atleta è riuscito 
a spuntarla su ben 12 rivali 
iscritti nella sua categoria, 
evidenziando una prepara-
zione fisica otttimale e uno 
stile di combattimento tutto 
all’attacco, senza risparmio 
che gli è valso il soprannome 
di “bombardiere”.
Il Boxing club Castelfidardo 
ha fatto ulteriori progressi: 
166° posto nazionale (sa-
lendo dal 300°) nella gra-
duatoria di merito su 650 
società, addirittura quarta a 
livello regionale su 26, sor-

“Bombardiere” Campanari campione regionale
Continua l’ascesa del Boxing club Castelfidardo, quarta realtà delle Marche

Grazie alla vittoria di Moie che ha messo la ciliegina sul campionato, la Tenax 
Castelfidardo calcio a 5 ha fatto ritorno in C1, la massima serie regionale abban-
donata con molti rimpianti nel 2010 alla fine di una stagione molto travagliata. I 
biancoverdi si erano presentati ai nastri di partenza con l’obiettivo dichiarato di 
centrare la promozione grazie all’allestimento di una squadra, preparata per il sal-
to di categoria. I primi mesi hanno confermato le attese: i Greens hanno inanellato 
successi in serie, accusando qualche intoppo nella fase centrale, un calo preve-
dibile coinciso anche con la disputa di diversi match esterni in campi ostici soprat-
tutto dal punto di vista ambientale. Mister Cingolani ha continuato però a tenere 
saldamente in mano il gruppo anche nei momenti bui, riuscendo a far stazionare 
la squadra nei primissimi posti della classifica fino al trionfo finale, ottenuto all’ul-
tima giornata per un solo punto (69 a 68) ai danni di un ottimo Cus Macerata. E’ 
stata la vittoria del gruppo: la Tenax, formazione ricca di solisti (in primis Giordano 
capocannoniere del girone), ha saputo duttilmente reinventarsi, trionfando grazie 
anche alla difesa meno battuta del torneo. “Tenax” è la giusta sintesi: un termine 
inciso a chiare lettere nel dna che si può tradurre con “tenace”, ma anche com-
patto, saldo, ostinato, implacabile. Ci fa inoltre piacere segnalare che la società 
ha vinto il premio disciplina fra tutti e tre i gironi di C2 (48 squadre), risultato che 
inorgoglisce perché raramente va di pari passo con quello agonistico.

Futsal, la Tenax sugli scudi
La squadra di mister Cingolani ritorna in serie C1

passata solo da tre società storiche espressione di capo-
luoghi di provincia. Siamo soddisfatti del nostro operato e 
i risultati ci confermano che questa è la strada giusta da 
seguire. Continuiamo incontro dopo incontro a lavorare 
con pazienza e con l’amore per questo sport dei tecnici 

Marra e Gabbanelli, per far 
crescere i nostri atleti e por-
tare magari a fare fare il sal-
to nel professionismo i no-
stri dhe rappresentanti piu’ 
“anziani” ovvero Karadaku 
e Zjgana detto Duran.
Per chi volesse iniziare que-
sto sport, vi aspettiamo al 
Cerretano in via Crucianelli 
1: amatori o agonisti, perso-
nale qualificato, sala pesi. 
Info: 3208521566 facebook-
boxing club castelfidardo. 
Magari la prossima medaglia 
è la vostra!

Da 116 anni, il terzo lunedì di aprile giorno 
del patriot day, a Boston viene corsa quella che 
gli americani definiscono “la maratona delle 
maratone”, sicuramente una delle più presti-
giose gare di questo tipo al mondo, che tra gli 
italiani è stata vinta solo dal grande Gelindo 
Bordin nel 1990. Questo avvenimento sporti-
vo è per gli americani il secondo più seguito 
dopo la finale del football, il cosiddetto super-
ball. Anche quest’anno hanno partecipato alla 
maratona di Boston i nostri due concittadini: 
Gianluca Marini e Antonio Iura. Un’edizione 
particolare date le eccezionali condizioni me-
teo che si sono verificate: il 16 aprile nel Mas-
sachusetts, alla partenza la temperatura era 
di 32 gradi, quasi proibitiva per una gara di 
42,195 km considerando che negli anni pre-
cedenti di solito si manteneva intorno ai 10. 
Questo ha portato purtroppo Gianluca Marini 
ad abbandonare dopo 35 km, mentre Antonio 
Iura ha chiuso la maratona in 3 ore e 35 mi-
nuti. Ma in questi casi conta soprattutto esser-
ci, avere la possibilità di iscriversi e vivere le 
emozioni di un grande evento.

“Boston marathon”, Iura
e Marini sfidano il caldo

Buoni risultati a squadre e nei tornei individuali

to le insegne della Volley Castelfidardo 
Ca.Os, ha lottato per ottenere la qualifi-
cazione ai playoff, mentre in seconda la 
Cintioli Castelfidardo sta disputando gli 
spareggi per salire di categoria. “Sotto 
l’aspetto organizzativo – spiega la Otta-
vianelli – lo sforzo è stato grande e va 
sottolineata la disponibilità dei genitori. 
Il resto lo sta facendo l’eccellente lavo-
ro dei tecnici: Cristiana Rossi, Simona 
Battistini, Daniele Giaccaglia, Antonio 
Tancini, Laura Capodaglio e Veronica 
Zenobi”. Nella prossima stagione l’obiet-
tivo primario sarà quello di integrare al 
meglio le ragazze e fornire gli strumenti 
e le professionalità utili al processo di 
crescita. Altro fiore all’occhiello è An-
tonio Schiavoni, classe 1999, titolare 
a Falconara nell’under 16 e 14 con cui 
ha conquistato la fase nazionale. Bene 
anche l’under 13, inseritasi tra le prime 
otto espressioni della provincia.


